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P A R T E ! E C O N O M I C A 

Il secondo Oongresso di Eisenach 
In un importante articolo, che ha veduto la luce 

nel fasciscolo della Nuova Antologia di questo stesso 
mese, l'onorevole Ferrara ha trattato del Germanismo 
economico in Italia, traendo argomento ad interessanti 
osservazioni intorno alla nuova scuola tedesca, di cui 
noi pure con tanta minore autorità abbiamo tenuto 
parola, da alcuni lavori e principalmente da quelli del 
dottor Vito Cusumano. 

L'illustre economista, dolente per l'indirizzo che spe-
cialmente in alcune provincie sembrano prendere gli 
studi economici per le influenze germaniche, chiama 
a raccolta i difensori della vecchia e gloriosa bandiera 
delle libertà economiche, che la scienza incomincia a 
disertare, come da tempo l'han pur troppo disertata i 
governi e le moltitudini. Né questo appello poteva 
certo venire da un uomo più autorevole. 

Noi per parte nostra siamo partigiani del libero 
cambio e abbiamo detto e ripetuto che ci sembrano 
pericolose le conseguenze a cui possono portare le dot-
trine che propugnano la soverchia ingerenza dello Stato. 
A ogni modo ci sembra di somma importanza tener 
dietro a quello che fa la nuova scuola, sia per poterla 
più efficacemente combattere, quando ne sia il caso, 

sia per accoglierne i consigli, qualora ci sembrino 
buoni, mentre ognun sa che la verità esce dalla di-
scussione e che una teoria anco falsa nel fondo può 
contenere qualche idea sana. 

A questo scopo ci piace render conto brevemente ai 
nostri lettori delle discussioni avvenute il 12 e il IP-
ottobre 1873"iiel secondo Congresso tenuto a Eisenacli 
dai Socialisti della Cattedra, o Associazione per la po-
litica sociale. 

L'insigne prof. Gneist di Berlino accennava allo 
scopo della riunione, dicendo che la generazione pre-
cedente fondò associazioni di economisti per sviluppare 
le conseguenze della soppressione degli ostacoli di una 
legislazione invecchiata; era l'epoca in cui la libera 
concorrenza si presentava come la condizione della 
libertà industriale, e il successo di queste associazioni 
era tanto più naturale quanto si era allora meno favo-
revoli all'intervento governativo. Ma le circostanze 
hanno cangiato. La società si è rinnuovata, non è più 
così diffidente verso il governo, mentre una viva irri-
tazione si è stabilita fra le diverse classi sociali, irrita-
zione che non si farà sparire, aumentando la produzione 
e facilitando gli scambi. Bisognava dunque formare una 
nuova associazione. « Se l'associazione di economisti, 
« diceva Gneist, che ci ha preceduto si preoccupava 
« innanzi tutto della libertà industriale e delle conse-
« guenze da trarre da questo principio, non ha per-
« tanto negato nò la natura uè il diritto dello Stato; 
« soltanto noi pensiamo che questo diritto non è stato 
« sempre bastantemente riconosciuto. La nostra asso-
« dazione al contrario in presenza dei mali che il 
« nuovo ordine di cose ha prodotti, avrà prima di tutto 
« da ricercare come lo Stato potrà portarvi rimedio, 
« beninteso tenendo conto delle condizioni fondamen-
« tali della nuova Società industriale. Noi non saremo 
« sempre d'accordo sulla misura dell 'intervento go -
« vernativo; accadrà talvolta che in certi casi, an-
« dremo troppo lontano, ma non ci si dovrà giudicare 
« che dalle opinioni medie. Abbiamo dichiarato fin da 
« principio che non ci poniamo sul terreno delle teorie 
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« e delle follie del socialismo, ma sul terreno delle 
« leggi di questo paese. » 

Abbiamo voluto riportare queste parole per dimo-
strare che nella Società di politica sociale, come è pia-
ciuto alla nuova scuola di intitolarsi, non manca una 
parte più moderata (e lo mostrarono le forti opposi-
zioni che si suscitarono in occasione di una relazione 
del Wagner) ; d'altra parte per constatare che c'è una 
linea di separazione fra questa scuola autoritaria e la 
scuola liberale. Quella, invocando il momento etico, 
vede nello Stato lo spirito moralizzatore e negl'indi-
vidui un pericoloso egoismo, questa non vede di buon 
occhio l'intervento dello Stato e qualche volta spinge 
questa sua riluttanza all'eccesso. Lo Stato non è di 
per sè un nemico; basta che rimanga nei limiti im-
postigli dalla sua natura. 

La prima questione all'ordine del giorno nel Con-
gresso era la seguente: Come bisogna organizzare una 
inchiesta sugli effetti della legislazione manifatturiera? 
E noto come la legge tedesca abbia delle disposizioni 
riguardanti il lavoro dei fanciulli, dei giovanetti dai 
14 ai 16 anni e altre simili. L'inchiesta, la quale do-
vrebbe esser fatta dall'autorità centrale, che profitterà 
dell'occasione per raccogliere dati statistici, sarebbe 
rivolta a constatare se le prescrizioni della legge siano 
state osservate, e se sarebbe opportuno adottare nuove 
misure, specialmente riguardo all'ammissione dei gio-
vanetti e delle donne, come pure riguardo alle donne 
maritate o incinte, ai pericoli che possono essere pro-
dotti dalle macchine, ecc. 

Tutti erano d'accordo a questo proposito, nè alcuno 
avrebbe certo potuto negare che allo Stato spetti l'ob-
bligo di tutelare la vita, l'igiene, la moralità, questi 
supremi interessi sociali, nella difesa dei quali esso ha 
la sua ragion d'essere. L'unico punto sul quale vi fu 
del contrasto fu la proposta di restringere l'inchiesta 
agli stabilimenti che occupino almeno dieci operai od 
operaie. Engel proponeva il minimum di sette, ma noi 
crediamo col signor Block, che ha trattato di questo 
argomento nel Journal des Economistes, che se l'esten-
dere tanto l'inchiesta incontra ostacoli in pratica, ci 
si deve limitare a studiare un ramo d'industria per 
volta, ma questo bisogna studiare completamente. 
Perchè non ricercare i mali che pure si verificano 
anche dove i lavoranti son meno di dieci? 

Un altro soggetto di discussione fu l'arbitrato. Noi 
abbiamo trattato di questo argomento in un numero 
precedente del nostro giornale e non ripeteremo ora 
nè la storia della istituzione, nè quale sia il suo av-
venire probabile. Diremo soltanto che Max Hirseh re-
latore vorrebbe riunire le sue funzioni cioè quelle giu-
diziarie dei consigli di prud'hommes e quelle di arbitri 
dei boards of conciliation or arbitration inglesi. Quanto 
a noi, siamo sempre convinti che quando si volesse 
dare all'arbitrato, come sembra che si bramerebbe, 
un carattere di costrizione, se ne perderebbe l'effetto 
morale. 

Passiamo al terzo argomento di discussione che fu 
veramente il più importante e il più controverso. E 
noto come la legge prussiana dell'11 giugno 1870 
sulle Società anonime si ispirasse a un principio libe-
rale, come quella che toglieva il sistema della con-
cessione governativa. 

Stando a quanto assicura il Cusumano, risulta dalle 
statistiche che in Prussia dal 1790 al 1870 si costi-
tuirono 276 società anonime, mentre nel tempo bre-
vissimo successivo alla legge se ne fondarono 726, e 
nel solo agosto 1872, ben 83 in tutta la Germania. 
Questo eccesso di speculazione cominciò a destare gravi 
timori, tantoché il 28 maggio 1873 una circolare mi-
nisteriale chiedeva un parere alle Camere di Com-
mercio. Nello stesso mese in Austria avveniva il fa-
moso Krach, di cui rese conto nella Nuova Antologia 
il professore Alberto Errerà. 

Wagner nella sua relazione sostenne pertanto che 
non si poteva impedire la costituzione delle società 
anonime, ma che bisognava limitarne il numero, so-
stituendo alle medesime lo Stato, la Provincia, il Co-' 
mune, quando si trattasse di imprese che toccano agli 
interessi generali della popolazione, visto tanto più 
che le società anonime, che rappresentano un mono-
polio, offrono ben pochi dei vantaggi dell'industria 
privata. Il sistema suggerito può applicarsi alle fer-
rovie, alle poste, ai telegrafi, all'illuminazione a gas, 
alla condotta delle acque potabili, ai mercati, agli 
omnibus, alle vetture e anche in parte alle assicura-
zioni e alle banche. Fra le società anonime e lo Stato, 
è preferibile quest'ultimo, che presentemente nel caso 
delle ferrovie, limitando le tariffe e mettendole in re-
lazione coi dividendi, menoma senza bisogno il diritto 
di proprietà. E su questo punto, a dire il vero, pare 
anche a noi, che il Belgio costruendo le sue strade 
ferrate coli'opera dello Stato abbia evitato il danno 
delle Società sovvenute, dove il capitale trova un im-
piego sicuro ed è posto su un terreno più favorevole 
del lavoro, perturbando la legge della libera concor-
renza. Ma non siamo del pari convinti che questo si-
stema debba preferirsi a quello della iniziativa privata, 
indipendente dal soccorso governativo, come è avve-
nuto in Inghilterra, e d'altra parte sostenere che lo 
Stato potrà disimpegnare tanti uffici meglio di private 
associazioni non ci persuade nè punto nè poco, e tanto 
meno poi ci convince l'idea che possa essere utile li-
mitare l'azione dei privati invece di favorirla, andando 
così incontro ai pericoli e ai danni stupendamente 
accennati da Stuart Mill. Il quale faceva un paragone 
calzante fra uno Stato in cui tutto, fino alle assicu-
razioni e alle banche, fosse nelle mani del Governo 
ed uno Stato dove l'azione dei privati avesse la più 
larga sfera d'azione, dimostrando secondo noi all'evi-
denza la superiorità del secondo sul primo, e notando 
opportunamente che anco posto che il Governo po-
tesse far tutto meglio, farebbe male a voler far tutto, 
spingendo la iniziativa individuale. 
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Nonostante la opposizione di Gneist, di Engel e di 

altri il Congresso con 38 voti contro 35 votò la se-
guente massima: « Per togliere i mali prodotti dalle 
società anonime, oltre la riforma del diritto di emet-
tere azioni, è desiderabile la limitazione del numero 
delle imprese che possono formare oggetto delle so-
cietà anonime, sostituendo in loro vece lo Stato, la 
provincia, il Comune. Ciò è specialmente desiderabile 
in tutto quello che riguarda gl'interessi generali eco-
nomici della popolazione, ove in modo possibilmente 
esclusivo deve impiegarsi l'impresa pubblica invece 
della privata. Oltre a ciò l'impresa pubblica può tro-

j var luogo accanto alla privata e alle società di coo-
| perazione sì nelle banche che nelle assicurazioni. » 

I punti che successivamente vennero posti in di-
scussione incontrarono e dovevano naturalmente in-
contrare minori contrasti. Il relatore si mostrò favo-
revole alla responsabilità limitata degli azionisti e 
sostenne che una legge comune era preferibile al si-
stema della concessione governativa, e qui ci sembra 
davvero che egli avesse perfettamente ragione. Prima 
di tutto v 'è una questione di principii. Riunirsi, as-
sociare i capitali è diritto dei cittadini e non favore 
del governo. Sì aggiunga che gl'interessati sono i 
migliori giudici di quel che loro convenga di fare e 
che lo Stato deve limitarsi a impedire ciò che stia 
in opposizione alla legge e all'ordine pubblico. Fi-
nalmente lo Stato si crea noie e imbarazzi; egli non 
può essere sempre abbastanza oculato nelle conces-
sioni, non può sfuggire ad accuse ed a recrimina-
zioni, ed ha un gran torto quando viene in tal modo 
indirettamente ad assumere la responsabilità della 
riuscita di queste associazioni. 

II Wagner chiese uno speciale controllo governa-
tivo e la pubblicità. Quanto alla seconda, nessun dub-
bio che essa deve esigersi in cambio della libertà che 
si accorda. Quanto al primo, dubitiamo assai della 
sua efficacia. In Italia nel 1869 veniva abolito il sin-
dacato pelle società anonime e in accomandita per 
azioni, perchè l'esperienza aveva mostrato che non 
serviva a nulla e valeva solo a fare il governo re-
sponsabile degli errori o delle colpe delle società. Ri-
cordiamo che a quell'epoca il Minghetti, in allora 
ministro d'agricoltura e commercio, proponeva di dare 
alle società la facoltà di stabilire la responsabilità 
personale degli amministratori, togliendo l'esempio 
da una legge del 1867 in Inghilterra. Egli preve-
deva che alcune società avrebbero accettato questo 
sistema; quando fosse divenuto generale, il Parlamento 
avrebbe potuto tradurlo in legge. La quale proposta 
assai provvida noi non speriamo vedere attuata in 
Italia, dove si ama troppo l'uniformità e la simmetria 
volgare, e non si concepisce quasi la possibilità di 
una legge facoltativa. Il che dimostra che siamo an-
cora nuovi alla libertà. 

Ecco pertanto le massime approvate dal Congresso: 
« Le società anonime sono razionalmente giustificate 

e necessarie per lo sviluppo economico odierno in tutte 
le imprese dei singoli rami di produzione. Esse quindi 
devono essere regolate dal diritto comune, da leggi 
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generali, non da una speciale concessione o approva-
zione governativa. Quantunque le società anonime 
siano atte particolarmente per alcune forme d'impresa, 
pure deve ammettersi in generale la loro ammissibi-
lità quando lo Stato, la provincia, il Comune non si 
siano riservato qualche forma d'impresa. 

« Occorre una revisione della legge tedesca sulle' 
Società anonime nel senso d'introdurre la piena pub-
blicità e responsabilità, cioè: 

1° Obbligo della piena pubblicità degli atti es-
senziali della fondazione e piena responsabilità dei 
fondatori delle Società anonime per la pubblicazione 
dei falsi dati. 

2° Abolizione dell'articolo di legge, che libera i 
soscrittori da ogni ulteriore responsabilità oltre il pa-
gamento del 40 per °/o. 

3° Controllo degli affari per mezzo di un ufficio 
responsabile, indipendente dagli organi dell'ammini-
strazione. 

4° Diritto della minoranza a promuovere un'in-
chiesta sull'andamento dogli affari, se si abbia sospetto 
di irregolarità. 

5° Facoltà di querelarsi, concessa ad ogni singolo 
azionista per lesione delle norme legali e statutarie 
della Società. 

6° Non può elevarsi il capitale prima del com-
pleto pagamento delle antiche azioni. 

7° Nella emissione di nuove azioni non deve darsi 
alcun privilegio ai fondatori. » 

In mezzo a molti consigli pienamente accettabili si 
vede chiaro anco su questo argomento delle Società 
anonime, come la nuova scuola tenda ad estendere il 
campo dell'economia comune, o in altre parole l'azione 
dello Stato. Lo stesso Cusumano, benché fervido e ze-
lante apostolo della nuova scuola fra noi, rimane titu-
bante questa volta e conclude col dire che non si può 
in tutti i casi seguire la stessa via, e quanto all'Italia 
pensa che mentre la vita economica nasce ora, non 
sarebbe provvido impedire il costituirsi delle Società 
anonime, che pure hanno i loro pregi, e consiglia al 
tempo stesso la costituzione di Società cooperative, 
come quelle che sono conformi a quel medio sviluppo 
economico proprio del nostro paese. 

E noi siamo lieti di trovarci questa volta almeno non 
molto distanti dalle idee dell'egregio scrittore. Noi pure 
crediamo che la cooperazione offra molti vantaggi e 
che abbia davanti a sè un grande avvenire, ma cre-
diamo altresì effe presenti molte difficoltà, e che per 
ora non sia probabile una grande estensione della me-
desima nel nostro paese. Quanto alle Società anonime, 
gli abusi avvenuti o possibili non possono menomarne 
la importanza, e tutto sta nel cercare con savie leggi 
di fuggirne i pericoli. 

Comunque sia, ci auguriamo che l'Italia, che pur 



424 L ' E C O N O M I S T A 20 agosto 1874 ' 

conta dei valenti economisti, si svegli dal suo torpore ; 
e se la comparsa della nuova scuola sulla scena potrà 
essere occasione a promuovere una lotta feconda e se-
rena, noi ce ne rallegreremo. E saremo lieti se il 
guanto gettato dall'onorevole Ferrara verrà raccolto, 
sebbene debba dar gran pensiero il cimentarsi con sì 
potente avversario, ne saremo lieti perchè la discus-
sione è vita della scienza e solo dalla lotta esce la luce. 

LA SITUAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO ITALIANO 
11 rinnuovamento d'Italia che non si è realizzato 

senza un gran numero di sacrifici, sopportati dalle 
generazioni che hanno assistito al suo compimento 
ha lasciato anco ai venturi un grave carico, di cui 
per ora siamo ben lungi dall'avviarci ad un progres-
sivo alleviamento. 

Il Prospetto di queste gravezze ci viene offerto 
dall'esposizione dello stato del Debito Pubblico del 
Regno d'Italia contenuto nella Relazione della Com-
missione di vigilanza sopra quella importantissima 
amministrazione per l'anno 1872. Esse costituiscono 
dell'Italia uno dei paesi più aggravati in Europa a 
cagione del loro debito di cui gl'interessi annuali 
assorbiscono fra noi quasi il terzo delle entrate dello 
Stato, proporzione che è pressoché la stessa in Francia, 
ma è assai maggiore di quella che presenta l'Inghil-
terra, i due paesi in Europa che hanno un debito 
molto maggiore di tutti gli altri. 

Come curiosità stastistica può essere interessante a 
sapersi che la Francia lia un debito di 22 miliardi, 
l'Inghilterra di 19 miliardi, la Russia di 9 miliardi, 
l'Austria di 7. Il capitale rappresentante il debito 
del Regno d'Italia al 31 dicembre 1873 era secondo 
la Relazione suaccennata di L. 8,307,450,936. Que-
sta cifra tranne che per la parte che spetta ai debiti 
redimibili ha un interesse affatto secondario; ciò che 
preme a conoscersi è il peso che da essa ridonda al 
bilancio dello Stato. 

Il servizio delle rendite al 31 dicembre 1872 era 
il seguente: 
Rendita iscritta sul Gran Libro L. 329,558,728 55 

Id. rimasta da iscrivere . . . . 1,663,650 71 
Id. in nome della S. Sede . . 3,225,000 — 

Debiti inclusi separatamente nel 
Gran Libro 63,033,964 69 

Id. fuori del Gran Libro. . . . 3,828 82 

L. 397,455,172 77 

Al 31 decembre 1873 era modificato come segue : 
Rendita iscritta sul Gran Libro L. 343,180,971 60 

Id. che rimane da iscrivere. . 818,967 38 
Id. in nome delia S. Sede . . 3,225,000 — 

Debiti separatamente incinsi nel 
Gran Libro 58,498,525 95 

Id. fuori del Gran Libro. . . - 3,828 82 

L. 405,727,293 73 

Questa differenza risulta da una somma di circa 
13 milioni e mezzo di nuova rendita stata iscritta 
nel corso dell'anno 1873 per assegnarsi alla conver-
sione o alla espropriazione dei beni di varie corpo-
razioni religiose ed in parte anco per la unificazione 
di alcuni dei tanti debiti separati degli antichi stati 
italiani; e da una somma di circa 4 milioni e mezzo 
di rendite state annullate nell'anno medesimo in virtù 
delle regolari estinzioni'stabilite per legge. 

Le cifre suesposte non rappresentano già la totalità 
dell'esborso che il tesoro dello Stato è chiamato an-
nualmente a fare pel servizio del debito pubblico 
giacché oltre il carico del pagamento delle rendite 
esso deve provvedere al servizio dell'estinzione ed al 
servizio dei premi pei quali erano nel bilancio dePo 
Stato di definitiva previsione approvato il 30 giu-
gno 1872 assegnati i fondi seguenti: 
Servizio della rend. e degli interessi L. 408,104,908 19 

Id. dell'istruzione 77,976,099 29 
Id. dei premi 2,646,096 — 

L. 488,723,103 48 

Dalla qual somma devono detrarsi circa 53 milioni 
per imposta di ricchezza mobile che l'amministra-
zione del debito pubblico riversa nelle Casse del Tesoro. 

I servizi più importanti delle rendite abbiamo visto 
di sopra essere costituiti dalla Rendita iscritta sul 
Gran Libro e dai debiti che vi sono separatamente 
inclusi. Questi ultimi sono i debiti parziali degli an-
tichi stati italiani che non sono ancora rimasti uni-
ficati e le obbligazioni guarentite dallo Stato fra cui 
voglionsi notare le obbligazioni dell'Asse ecclesiastico 
la cui situazione alla fine del decembre 1873 in se-
guito all'ammortamento progressivamente accrescen-
tesi delle medesime, dava per resultato una rimanenza 
di L. 15,678,535 in rendita e di L. 313,570,700 in 
capitale. 

I numerosi allegati che fanno corredo alla rela-
zione somministrano minuti ragguagli intorno ai vari 
debiti non ancora unificati sui quali non ci fermeremo 
perchè non offrono nessuno speciale interesse. 

Faremo piuttosto qualche osservazione sopra la 
rendita iscritta sul Gran Libro ossia sul consolidato 
5 e 3 per cento che come abbiamo veduto rappre-
sentava al 31 decembre 1873 una rendita ammalo 
di oltre 343 milioni, e al 31 decembre 1872 di oltre 
329 milioni. 

La rendita iscritta sul Gran Libro si compone di 
rendita nominativa e rendita al portatore. 

La rendita nominativa ascendeva al 1° gennaio 1873 
alla cifra di L. 151,653,031 39 

di cui: 
Rendita intestata a corpi morali. . 74,620,884 41 

Id. Id. a particolari o a 
corpi morali ipotecata 53,221,853 32 

Id. Id. a particol. libera 23,810,293 66 
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Le due prime categorie che formano circa il 39 0i0 

della rendita totale consolidata sono sottratte alle 
operazioni di borsa. 

La rendita al portatore al 1° gennaio 1373 ascen-
deva alla cifra di L. 177,905,697 16 ed era divisa 
m n" 1,615,927 cartelle pel consolidato 5 OjO da 
L. 5 a L. 1000 di rendita ed in n° 49,493 cartelle 
pel consolidato 3 0 t0 da L. 3 a L. 900 di rendita. 

La rendita 3 0[0 al portatore non oltrepassa che 
di poco la somma di 2 milioni e mezzo. 

Di queste cartelle quelle rappresentanti il debito 
unificato del Regno d'Italia furono chiamate al 1" set-
tembre 1871 al cambio decennale. Furono presentate 
a tutto il giugno 1873 n" 1,583,548 cartelle per una 
somma di L. 162,775,235, della qual sommo oltre 
54 milioni furono raccolte a Parigi dalla casa Roth-
schild dal che risulta che circa un terzo dei titoli 
al portatore del debito del Regno d'Italia sono col-
locati all'estero. Questa osservazione attenua di assai 
l'importanza che si era data alla speculazione che 
inviava all' estero i titoli per ottenere in oro il pa-
gamento delle cedole semestrali il cui pagamento 
non oltrepassò mai la somma di 58 milioni e mezzo, 
che fu solo raggiunta nel 1871. 

Sono ciò non pertanto oltremodo lodevoli le misure 
prese dal Ministro per cercare ai odiare a questo in-
conveniente, fra cui, se non efficacissima, ru m „ e r t o 

assai opportuna quella di prendere tali cedole in pa-
gamento delle imposte dirette anche durante il seme-
stre che precede la loro scadenza ; provvedimento di 
cui si potrebbe meglio riconoscere l'efficacia quando 
si cercasse di far prevalere nelle nostre Borse l'abitu-
dine, che ora manca, di far negoziare cotali titoli sprov-
visti del godimento del semestre in corso. Lo stesso 
può dirsi dell' altra prescrizione che richiede dal pos-
sessore dei titoli all'estero che vengono presentati per 
la riscossione delle cedole semestrali la dichiarazione 
giurata di non essere suddito italiano. Questo espe-
diente, il quale lasciò in sulle prime aperto il campo 
a seri reclami che il Ministero fu sollecito di pren-
dere in considerazione, potrà funzionare soddisfacen-
temente quando venga adottato con quei temperamenti 
che non si trascurò di prendere in' considerazione sia 
riguardo alle condizioni giuridiche dei diversi paesi, 
sia riguardo alle condizioni speciali dei diversi cre-
ditori. 

I debiti inclusi separatamente nel Gran Libro, che 
sono in numero assai grande, son tutti, all' infuori di 
un solo, redimibili. La loro estinzione viene effettuata 
in parte per via di estrazione ed in parte per acquisto 
delle relative obbligazioni, ed è costata all'erario nel-
l'anno 1872 una somma di oltre 76 milioni. La legge 
dell'8 marzo 1874 tende ad alleggerire questo aggra-
vio del bilancio dello Stato, lasciando facoltà ai pri-
vati di convertire i debiti redimibili in rendita di titoli 
consolidati 5 °/«, di modo che l'importo di questa non 
superi quella alla quale viene sostituita. 

La Commissione aggiunge che le domande di con-
versione presentate nel mese di aprile decorso impor-
tano nel loro complesso un'annua rendita convertita 
di lire 208,815 rappresentata per la maggior parte 
da obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele ed 
in piccola parte da obbligazioni della ferrovia Torino-
Savona. Queste obbligazioni del valore nominale di 
di lire 500 ciascuna, rappresentano un capitale com-
plessivo di lire 6,962,000, dal cui rimborso il Tesoro 
viene ad essere esonerato. L'operazione di conversione 
più importante fu quella dell'imprestito Nazionale che 
ebbe luogo dietro la legge del 19 aprile 1872 me-
diante convenzione con la Banca Nazionale, la quale 
si assume il servizio degli interessi e dell' ammorta-
mento di quel debito pel correspettivo di un'annua 
rendita di lire 19,074.528, rimanendo allo Stato 1 onere 
del pagamento dei premi. 

Contemporaneamente fu fatta facoltà ai portatori 
delle obbligazioni del Prestito Nazionale di chiedere 
la conversione dei loro titoli muniti della cedola al 
1" aprile 1872 in rendita consolidata 5 °/o in ragione 
di lire 5 40 per ogni cento lire di valore nominale 
originario. 

Le obbligazioni presentate alla conversione furono 
a tutto il mese di luglio 1872, termine utile per la 
medesima, in numero di 24,242 corrispondenti ad un 
capitale nominale di lire 14,315,400, che è ben piccola 
^«a di fronto ai 353 milioni di capitale nominale ori-
ginano am fcitQ jj, n o t e v o l e l a ? o m m a r e l a t i v a _ 
mente importante cim > r a a T e s o r o m e d i a n t o 

scrizione quinquennale di premi 5 r n n r e s t i t o 

naie non riscossi. I premi delle tre prime . 
sono rimasti prescritti a tutto il 1° aprile 1873, e ' la 
somma prescritta ascese a 

L. 49,100 pei premi della 1" estrazione 
» 44,200 » 2" estrazione 
» 51,800 » 3" estrazione 
L. 145,100 

La relazione mette in rilievo il gran numero di 
innovazioni e miglioramenti introdotti nell'ammini-
strazione del debito pubblico, su cui sarebbe ora su-
perfluo lo estendersi a dar ragguaglio, ciò che riusci-
rebbe di nessuno interesse per chi non avesse grande 
pratica del complicato meccanismo di quell'azienda 
gigantesca; a dare un'idea del quale basterà l o ' ac -
cennare alla imponente operazione della revisione, 
classificazione e registrazione di tutti i titoli dei pa-
gamenti effettuati (per la massima parte cedole se-
mestrali). Questo lavoro richiede un enorme personale 
e ciò non pertanto al principio del 1873 restavano 
sempre a registrarsi quasi 24 milioni di titoli di cui 
4 milioni non erano per anco rivisti e quasi 17 mi-
lioni erano da classificarsi e ordinarsi. 

Dio voglia che tanti sacrifìci siano stati tutti con-
sacrati in opere da cui il paese abbia a ritrarre reali 
vantaggi in un avvenire non molto remoto. 
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LE POSTE ITALIANE NEL 1372 

Abbiamo sott'occhio la decima Relazione sul servizio 
postale in Italia che concerne l'esercizio del 1872. Dob-
biamo sinceramente rallegrarci pel continuo progresso 
e pel crescente sviluppo di questo ramo importante della 
pubblica Amministrazione, il quale ha tanta attinenza 
col miglioramento delle condizioni morali e materiali 
del paese. 

Lettere, stampe, vaglia, tutto è cresciuto, e conse-
guentemente sono aumentati i redditi. Ecco alcuni dati 
statistici che non mancheranno di interessare i nostri 
lettori : 

Le lettere che circolarono all'interno del Regno du-
rante l'anno 1872 furono in numero di 100.357,619 os-
sia 1,191,087 più dell'anno precedente. La proporzione 
fra le lettere francate e le non francate è del 94 38 
per cento. 

Le lettere raccomandate furono in numero di 3,080,843: 
le assicurate di 219,480. Di quelle, per aggressioni e 
per altre cause, andarono smarrite 164, di queste sola-
mente 5. Pei quali disguidi l'amministrazione fu co-
stretta a pagare agli interessati la complessiva somma di 
lire 5,550. 

Le stampe che circolarono nell'esercizio del 1872 sal-
gono a 96,826,506 con un aumento di 1,100,628 sul 1871. 
Le stampe periodiche furono in numero di 68,832,684, 
lo non periodiche di 27,993,822. 

Per la distribuzione a domicilio della maggior par*-
delle corrispondenze, si impiegarono 788 «mettere, 
36 di più in confronto del 1871 

Le lettere rimaste g r " c n t i negli uffici postali o per 
rifiuto o TV*- reperibilità del destinatario sommano a 

quelle trasmesse in franchigia furono35,958,552. 
Fortunatamente l'abolizione della lranchigia sarà in breve 
un fatto compiuto. 

I francobolli venduti ed i segnatassa apposti sulle 
corrispondenze figurano per L. 17,956,187 91 nelle en-
trate del bilancio annuale delle regie Poste. 

Nel 1872 furono emessi n. 3,127,130 vaglia per la 
complessiva somma di L. 327,326,701, ne furono pagati 
3,132,086 per L. 328,838.020. 

Nei vaglia internazionali si ebbe un movimento di 
120,000, nei consolari di 26,552. Anche le comunica-
zioni con l'estero sono in aumento. 

Trentatrè nuovi ufizi postali furono aperti nel 1872, 
di guisa che il loro numero aumentò a 2,699. 

II servizio di trasporto delle corrispondenze costò la 
bella somma di lire 2,294,233 39. Convien notare che 
continuano ad esservi ancora 200 servizi retribuiti diret-
tamente dalle provincie e dai Comuni. 

Senza dire del servizio commerciale marittimo, della 
valigia delle Indie e degli uffizi postali ambulanti, po-
niamo sott' occhio al lettore il riassunto dell'ultimo e più 
importante capo della Relazione, quello che s'intitola: 
Entrate e Spese. 

Entrate del 1872 . . . . L. 21,086,864 52 
Spese » » . . . . » 17,936,126 34 

Attivo L. 3,150,738 18 

E questo, conclude l'on. relatore, il più bel conforto 
ed il miglior premio alle cure del governo ed alle fa-
tiche degli impiegati. 

PRODOTTI TELEGRAFICI 
(2° trimestre 1874) 

La Direzione generale dei telegrafi ha pubblicato lo 
specchio dei prodotti telegrafici del 2° trimestre 1874. 

Risulta da questo prospetto che verso le altre ammini-
strazioni, cioè Austro-Ungarica, Francese, Ottomana, Sviz-
zera, società Mediterranea Extension, Eastern Telegraph, 
ferrovie Alta Italia, Torino-Ciriè, Meridionali, Romane, 
Calabro Sicule, Monteponi e Reali Sarde, le cifre a cre-
dito dell' erario ascesero a L. 621,393 48 e quello a debito 
a L. 648,702 69; 93,292 54 risultano da riscuotere e 
L. 120,601 75 da pagare. 

In tutto il primo semestre 1874 le somme a credito 
dell' erario verso le altre amministrazioni furono di 
L. 1,309,225 34, quelle a debito L. 1,363,841 67. Da ri-
scuotere restavano L. 172,577 52 e da pagare L. 227,19385. 

Nel secondo trimestre 1874, gli incassi degli uffici asce-
sero a L. 1,319,530 93 per telegrammi scambiati fra uffici 
dello Stato ; a L. 205,208 54 di tassa interna e a lire 
359,284 41 di tassa estera per telegrammi spediti ad uf-
fici di altre am ministrazi mi , a L. 30,590 05 per proventi 
vari; in tutto ° 1,914,613 93. Nel primo trimestre la 
P o *—11 T'T totale era ascesa a L. 1,833,741 01 sicché gl'incassi 
degli uffici furono nel primo semestre del 1874 di lire 
3,748,354 92. 

Le tasse per telegrammi governativi a pagamento im-
mediato o differito ascesero a L. 105,325 45 nel secondo 
trimestre 1874. Nel precedente erano state di L. 93,163 45 
e quindi di L. 198,488 90 in tutto il semestre: 

Il valore dei telegrammi governativi spediti in fran-
chigia nel secondo trimestre 1874 fudiL. 304,119 62; nel 
trimestre precedente di L. 279,783 15, cioè L. 583,902 77 
nel primo semestre 1874. 

Il primo semestre 1874, in confronto del primo seme-
stre 1873, dà L. 149,444 36 in meno sul credito verso le 
altre amministrazioni, L. 167,566 06 in meno sul debito, 
L. 59,281 52 in meno sulle somme da riscuotere, lire 
77,403 22 in meno sulla somma da pagare, L. 121,726 85 
in più sulle somme ri-cosse per telegrammi scambiati fra 
uffici dello Stato, L. 51,845 92 in meno sulla tassa interna 
e L. 27,204 89 in meno sulla tassa estera per telegrammi 
spediti ad uffici di altre amministrazioni, L. 6,239 60 in 
più per proventi vari, L. 48,915 64 in più sulla somma 
totale degli incassi degli uffici, L. 18,042 95 in più sulle 
tasse per telegrammi governativi a pagamento immediato 
o differito e lire 40,019 38 in meno sul valore dei tele-
grammi governativi spediti in franchigia. 

Il movimento della corrispondenza telegrafica negli 
uffici governativi durante il secondo trimestre 1874 dà 
le seguenti cifre: 1,093,346 telegrammi privati spediti, 
36,469 telegrammi governativi spediti; 32,537 telegrammi 
di servizio. In tutto 1,162,952 telegrammi spediti. Nel 
precedente trimestre erano stati spediti 1,066,213 tele-
grammi e quindi il numero dei telegrammi spediti nel 
primo semestre 1874 ascende a 2,229,165. 
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I telegrammi ricevuti furono nel secondo trimestre 1874: 
1,224,659 provenienti da uffici governativi dall'interno, 
36,676 da uffici sociali dall'interno e 99,241 provenienti 
dall' estero. In tutto i telegrammi ricevuti nel secondo 
semestre furono 1,360,576. Nel trimestre precedente erano 
stati ricevuti 1,268,072 e quindi in tutto il semestre 
2,628,648. 

IL BUDGET DELLA REPUBBLICA ARGENTINA 

Siccome la Repubblica Argentina è uno degli Stati ove 
il budget viene compilato con cura, e spesso 1' entrata sor-
passa il preventivo, crediamo far cosa gradita ai nostri 
lettori riportandolo sommariamente. 

Entrato 
Lire sterline 

Diritti <!' importazione 2,980,000 
Diritti addizionali 715,000 
Diritti d'esportazione 460,000 
Diritti addizionali 240 000 
Magazzinagg o 120,'000 
Carta bollata 86,000 
Poste 40,000 
Telegrafi 22,000 
Dividendo dell'Argentina Centrale 23,000 
Rio 4t0 e Porto Ruiz Rys 26,000 
Interesse sull'imprestito Varela 20,000 
Per illuminazione (forangaggio) 16,000 
Introiti vari ~ 47,000 

Totale dell 'entrate. L.st . 4,795,000 

S p e s e 
Lire sterline 

Interno 624,000 
Affari esteri 33,000 
Interessi del debito pubblico 1,552,000 
Altre spese delle finanze 483,000 
Giustizia, culto e istruzione 426,000 
Guerra e marina 1,151,000 

Spesa totale 4,269,000 
Avanzo 526,000 

Totale L.st . 4,795,000 

Questo, ben si capisce, è il budget del Governo centrale, 
essendo la Repubblica Argentina una confederazione di 
Provincie che hanno il loro budget particolare come i varii 
Stati degli Stati Uniti d'America. 

Il budget centrale abbraccia pertanto le spese più im-
portanti e considerato come tale, non può essere migliore. 
Un avanzo di mezzo milione su 4 milioni e un quarto è 
assai ed implica prosperità di finanze dal lato del Governo ; 
malgrado che per circa un anno, il paese sia stato sotto la 
pressione di una seria crisi monetaria. 

(Economist). 

L'Ammortizzazione Ael Deìito P u b i c o negli Stati Uniti 
PER MEZZO DELLA CARTA MONETA 

Il ministro delle finanze degli Stati Uniti pubblica 
mensilmente un resoconto della situazione del debito 
federale, che ci permetterà di seguire il sistema fino ad 
ora tenuto per rimborsare il debito pubblico dell' Unione. 

Durante il mese di maggio il debito pubblico con-

solidato è stato diminuito di doli. 4,456,000; dal panico 
dell'anno passato in poi, è la prima volta che consta-
tiamo un equilibrio tra l'entrata e l'uscita. Negli ultimi 
undici mesi, il signor Richadson ha rimborsato 19 mi-
lioni di dollari sul debito pubblico, ed ha aumentato 
la circolazione dei greenbacks per 26 milioni di dol-
lari. In altri termini ha fatto un nuovo imprestito, emet-
tendo dei greenbacks e non ha avuto dal principio del-
l'anno finanziario in poi alcun avanzo sull'entrata, da 
ammortizzare. 

i 
CAMBIAMENTI SULLO STATO DEL TESORO 

31 maggio 1874 
D. 1,214,967,900 

» 510,279,000 

Debito consolili. 30 giugno 1873 
Obbligazioni 6 °/„ D. 1,281,238,650 

Id. 5 °/0 » 414,567,300 
Obblig. sortite e non 

rimborsate » 50,558,500' » 3,000,000 
Totale D. 1,746,364,450 D. 1,727,246,900 

Dimin.del debito dal 30 giug. 1873 in poi D. 19,117,500 

11 signor Richardson dunque ha rimborsato in undici 
mesi circa 20 milioni di dollari sul debito consolidato, ed 
ha venduto cinque milioni di oro durante il mese di 
maggio, senza avere alcun avanzo nell'entrata, nè cre-
dito di budget destinato a questa ammortizzazione. 

Quali sono stati i mezzi impiegati dal segretario di 
Stato per ottenere simile resultato? Uno dei documenti 
ufficiali ci dà la chiave di questo enigma. 

STATO DELLA CIRCOLAZIONE DELLA CARTA MONETA 

EMESSA DAL TESORO 

30 giugno 1873 31 maggio 1874 
Greenbacks doli. 356,079,967 doli. 382,076,777 
Frazioni di green. » 44,799,365 » 46,538,620 

Totale doli. 400,879,332 doli. 428,615,397 
Riserva in cassa » 9,783,529 » 11,177,703 

Totale doli. 391,095,803 doli. 417,437,694 
Aumento di circolazione L. 26,341,891. 

Da questo quadro resulta ohe la circolazione della 
carta dello Stato è aumentata di 26 milioni di dollari; 
ma durante la stessa epoca il debito è diminuito di 19 
milioni di dollari, dunque hanno rimpiazzato un debito 
a scadenza con un altro a vista, il di cui rimborso però 
è sospeso. 

Il ministro senza guardare al limite legale fissato dalla 
legge, ha emesso 26 milioni di greenbacks, ed in cam-
bio, ha fatto ritirare 19 milioni di obbligazioni fede-
rali 6 °/0, che ha rimborsate in anticipazione, quando 
aveva ancora otto anni di tempo. Coll'avanzo di questa 
emissione irregolare, ha potuto vendere 5 milioni di 
dollari in oro, provento delle dogane. L'operazione è 
stata semplice ed ha potuto colpire coloro che guardano 
le cose superficialmente. 

Portando le nostre osservazioni ad un'epoca più vi-
cina, constatiamo che, dal 30 settembre 1873 in poi, il 
debito consolidato è aumentato di 700,000 dollari, ben-
ché i 5/20 sieno diminuiti di 22 milioni; ma il debito 5 °/0 

convertito si è elevato di 21,700,000; vi è dunque una 
trasformazione di debito fino alla concorrenza di questa 
somma. 
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Circa i greenbacks, durante lo stesso periodo di tempo, 
cioè dal 30 settembre al 31 maggio, sono stati emessi 
per 16 milioni di dollari. Questa grande emissione non 
lia avuto luogo, come si potrebbe credere, durante il 
panico di settembre e per rimediare alla crisi, perchè 
fino all'ultimo eli ottobre non ne erano stati emessi che 
cinque milioni. Per ritrovare l'impiego di questa emis-
sione illegale bisogna decomporre l'attivo del Tesoro. 
Le riserve dell'oro non sono aumentate che di 1,200,000 
dollari 

da doli. 14,200,000 — 30 settembre 1873 
a doli. 55,415,000 — 31 maggio 1874 

mentre che le riserve dei greenbacks si elevano 
da doli. 3,289,000 — 30 settembre 1873 
a doli. 11,177,000 — 31 maggio 1874 

ossia un aumento di 7,888,000 dollari. La riserva di-
sponibile del Tesoro, in metallo e carta, da 17 milioni 
è salita a 26 milioni. 

Questo attivo ò stato artificiosamente mantenuto con 
lo emissioni di greenbacks fatte senza 1' autorizzazione 
del Congresso. Se la condotta del ministro non fosse 
approvata, il Tesoro sarebbe senza risorse, e bisognerebbe 
ricorrere ad un imprestito. Lo stato delle finanze è dunque 
sempre precario; disgraziatamente si trascurano i soli 
mezzi per migliorare la posizione. Pino ad ora si è cer-
cato e si cerca un sollievo in nuove emissioni di carta, 
e non si vuole riconoscere che cosi si mantiene ed a<r-

O 
grava l'aggio sull'oro. 

Un semplice sguardo su ciò che accadeva in Francia 
avrebbe dovuto illuminare il Congresso, se si , sapesse ap-
profittare degli esempi che si hanno sott'occhio. 

Mentre in Francia si mette tutta la cura a mantenere 
alla pari la circolazione fiduciaria col rimborso annuo 
di 200 milioni alla Banca di Francia, senza occuparsi 
dell'ammortizzazione dell'ultimo prestito, agli Stati Uniti 
si faceva passare in prima linea l'ammortizzazione delle 
obbligazioni federali 6 per cento, senza ricercare se vi 
fosse un avanzo dell'entrata sulle spese. Per procurarsi 
dei mezzi non hanno temuto di ricorrere al più cattivo 
di tutti gli imprestiti, a quello della circolazione fidu-
ciaria che è caduta in maggior ribasso; e così l'aggio 
dell'oro che aveva la tendenza a ribassare, è salito a 
110, 111 e 112, e gravita ancora con tutto il suo peso 
sulle transazioni coll'estero. Se, invece di ricomprare le 
obbligazioni federali 6 per cento emesse durante la guerra; 
avessero riacquistato per la medesima somma dei green-
backs, la circolazione federale degli Stati Uniti sarebbe 
già alla pari. Si è pensato invece, che ammortizzando il 
debito e ricomprando i titoli emessi, si aumenterebbe il 
credito del Tesoro, e che una conversione in 4 per cento, 
permetterebbe di economizzare 30 milioni di dollari. I 
fatti non hanno corrisposto all'aspettativa, e gli sforzi che 
sono stati fatti si sono neutralizzati; ciò che il credito 
guadagnava coll'ammortizzazione, la circolazione fiducia-
ria lo perdeva coll'emissione della carta. 

L'ultimo prestito indiano, emesso sul mercato di Lon-
dra fu un nuovo inganno per gli Stati Uniti ; l'emissione 
era per doli. 15,000,000 a 4 per cento rimborsabile alla 
pari nel 1888. Questo imprestito riposa sull'entrate dell'In-
dia, che non sono più sicure di quelle degli Stati Uniti. 
Ciò non ostante questo prestito è stato sottoscritto con 

tanto favore che la somma domandata è stata offerta 
tre volte più. In Londra dunque vi era un'esorbitanza 
di capitali che cercavano d'impiegarsi anche al 4 per-
cento, purché il valore fosse buono, mentre che il 5 per 
cento degli Stati Uniti si mantiene con fatica alla pari. 
Senza dubbio in India come negli Stati Uniti circola la 
carta dello Stato per 50 milioni di dollari, ma alla pari; 
mentre agli Stati Uniti è al 10 per cento al disotto della 
pari, ed ecco tutta la differenza. 11 governo delle Indie 
ha preso tutte le misure per mantenere il credito della 
sua carta, e per provare il suo valore si rimborsa in oro 
o argento là dove è stato emesso ed alla metropoli. Gli 
Stati Uniti non sono a questo punto, e non bisogna esser 
sorpresi se i loro fondi pubblici non hanno lo stesso va-
lore, e se per uscir d'imbarazzo hanno ricorso a mezzi 
che la scienza economica rigetta. La cattiva gestione 
delle finanze è causa di tutto il male, perchè non si può 
paragonare la stabilità del governo delle Indie, sempre 
minacciato dai popoli che domina, o da potenti vicini, 
al governo degli Stati Uniti. 

(Economiste francais). 

PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 
nel giugno 1 874 

Dal Ministero dei Lavori Pubblici (Direzione spe-
ciale delle Strade Ferrate) è stato pubblicato il pro-
spetto delle strade ferrate nel mese di giugno 1874 
in confronto collo stesso mese del 1873. Esso dà i 
seguenti risultati: 

Indicazione 
delle ferrovie 

Prodotti 
1874 1873 

F e r r . d e l l o S t a t . L . l ,019,487 
» M e r i d i o n a l i 1,737,066 
» R o m a n e 2,073,650 
» A l t a Ital ia 6,063,354 
» S a : d e 76,683 
» T o r i n o - C i r i è 29,924 
» T o r i n o - R i v o l i 11,640 

1,035,731 
1,535,382 
2,063,663 
6,316,010 

77,253 
30,923 
11,335 

Lungh. 
Differenza al 30 

nel 1874 g ugno 

+ 13,756 1092 
4 -201 ,684 1392 
+ 9,987 1 645 
—252,656 2682 
— 570 
— 999 
+ 305 

152 
21 
12 

T o t a l e L . 11,041,804 11,070,297 — 28,493 6995 

La lunghezza media esercitata dal 1 al 30 giugno 
fu di Chil. 6859. 

Il totale dunque dei prodotti presenta una diminu-
zione di 28,493 su quelli del mese di giugno del 1873. 
Furono in diminuzione le ferrovie dell'Alta Italia, 
le Sarde e Torino-Ciriè. Paragonando poi questi pro-
dotti a quelli del mese precedente si trova una di-
minuzione di 749,258. 

Ecco i prodotti dal 1° gennaio al 30 giugno in con-
fronto collo stesso periodo del 1873. 

1874 1873 Differenza 

F e r r . d e l l o S t a t o L . 6,071,631 
» M e r i d i o n a l i » 10,420,628 
» R o m a n e » 12,670,926 
" A l t a I ta l ia »» 36,516,654 
» S a r d e .. 440,744 
» T o r i n o - C i r i è " 153,196 
». T o r i n o - R i v . ». 51,282 

6,055,027 
9,948,558 

12,334,617 
35,779,508 

381,773 
381,452 

48,322 

4 - 16,504 
4 - 472,070 
4 - 336,309 
4 - 737,146 
4 - 58,971 
- • 2,956 
+ 2,960 

T o t a l e L . 66,325,361 64,704,257 4 1 , 6 2 1 , 1 0 4 
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Prodotti chilometrici del mese di giugno. 
1874 1873 Differenza 

F e r r . d e l l o S t a t o L . 968 1,007 39 
» M e r i d i o n a l i » 2,249 1,115 + 134 
« R o m a n e ,, 1,281 1,322 41 
» A i t a Ital ia „ 2 ,285 2,418 133 
» S a r d e n 504 508 4 
» T o r i n o - C i r i è " 1,424 1,472 48 
» T o r i n o - R i v . » 970 944 + 26 

T o t a l e L. 1,593 1,637 — 44 

Ecco finalmente i prodotti chilometrici dal 1° gen-
naio al 30 giugno in confronto con quelli del 1873. 

1874 1873 Differenza 

5,854 5,890 — 80 
9,496 7,320 + 176 
7,949 7,906 -+- 43 

13,764 10,771 — 7 
2,899 2,511 + 888 
7,309 7,450 — 141 
4,273 4,026 + 247 

9,669 9,614 + 55 

La media dunque chilometrica dei primi sei mesi 
dell'anno corrente fu in aumento di L. 55 parago-
nata a quella del 1873, mentre quella del mese di 
giugno paragonata a quella del mese corrispondente 
dell'anno precedente offre una diminuzione di L. 44. 

A T T I UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato i seguenti Atti 
e Documenti Ufficiali: 

8 agosto. — 1. Regio decreto 29 giugno, che approva 
il regolamento per le spese da farsi ad economia pei la-
vori stradali per conto dello Stato. 

2. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
3. Disposizioni nel personale del Ministero della guerra. 
4. Disposizioni nel personale giudiziario e nel personale 

del Ministero della marina. 
10 agosto. — 1. Regio decreto 26 luglio, che approva 

il regolamento per l'esecuzione della legge sull'esercizio 
delle professioni di avvocato e procuratore. 

2. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
— La Direzione generale dei telegrafi annunzia l'aper-

tura di un nuovo ufficio telegrafico in Yallelunga, pro-
vincia di Caltanisetta, e pubblica inoltre il seguente 
avviso : 

Si fa noto che i telegrammi per le località delle re-
pubbliche dell'Argentina e dell'Uruguay possono spedirsi 
per telegrafo fino a Rio Grande di Sul (Brasile), d'onde a 
Montevideo per posta ed oltre Montevideo per telegrafo, 
pagando, oltre la tassa telegrafica fino a Rio Grande 
(L. 260 50), L. 6 25 pel trasporto da Rio Grande a Mon-
tevideo e facendo precedere all' indirizzo del telegramma 
quest'altro : Oldham, Montevideo post Rio Grande. 

Le tasse oltre Montevideo si pagano ordinariamente 
dal destinatario, ed i mittenti che volessero affrancarle 
possono rivolgersi a qualsiasi ufficio telegrafico per gli 
opportuni schiarimenti. 

Le partenze dei vapori da Rio Grande hanno luogo nei 
giorni 10, 19 e 30 d'ogni mese. 

11 agosto. — 1. Regio decreto 11 luglio che aggiunge 
nuovi posti al ruolo organico del personale delle Inten-
denze di finanza. 

2. Regio decreto 19 luglio che stabilisce il ruolo orga-
nico dell'officina governativa per la produzione dei fran-
cobolli postali e marche da bollo. 

3. Regio decreto 19 luglio che proroga la durata della 
Società carbonifera di Monte Rufoli, e ne approva il nuovo 
statuto. 

4. Conferimento del titolo di conte al senatore Luigi 
Torelli. 

5. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
6. Disposizioni nel personale del ministero della marina, 

in quello del ministero della guerra e nel personale del 
ministero di grazia e giustizia. 

12 agosto. — Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra e nel personale giudiziario. 

— La Direzione generale dei telegrafi annunzia l'aper-
tura di nuovi uffici telegrafici in Calatabiano, provincia 
di Catania, in Sambuca Fabut, provincia di Girgenti, e in 
Anzio, provincia di Roma. Essa notifica ancora l'inter-
ruzione della comunicazione fra la Turchia e la Grecia 
(via Volo) e l'attivamento alla corrispondenza internazio-
nale della linea telegrafica fra Rio Grande di Sul Brasile 
e Montevideo (Uruguay). 

— Un decreto del ministero delle finanze che regola il 
deposito in rendita pubblica. presso la Cassa dei depositi 
e dei prestiti, a garanzia dei mutui contratti dal Governo 
in dipendenza del corso forzoso dei biglietti di Banca. 

— Una circolare del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio ai prefetti del Regno colla quale ricorda che 
il 30 giugno 1875 devono essere ritirati dalla circola-
zione i biglietti al portatore emessi dai municipii. 

13 agosto. — 1. Regio decreto 19 luglio che fissa il 23 
agosto 1874 per la elezione dei componenti la Camera 
di Commercio di Campobasso. 

2. Regio decreto 19 luglio che autorizza la Banca Mon-
zese, sedente in Monza, ad aumentare il suo capitale e 
ne approva il nuovo statuto. 

3. Regio decreto 19 luglio che autorizza la Società di 
panifìcio in Morbegno, sedente in Morbegno, e ne ap-
prova lo Statuto. 

4. Disposizioni nel personale del Ministero della guerra. 
14 agosto. — 1. Regio decreto 19 luglio, che autorizza 

il cambiamento della denominazione della Banca del 
Risparmio e dell'industria in Firenze, in quella di Cassa 
di assicurazioni e cauzioni. 

2. Regio decreto 19 luglio, che autorizza la Banca mu-
tua popolare Notinese, residente in Noto. 

3. Regio decreto del Ministero dell'interno, in data 13 
agosto, con cui si vieta la introduzione nel Regno degli 
animali bovini ed ovini, pelli fresche e altri avanzi fre-
schi di detti animali provenienti dall'Albania. 

15 agosto. — 1. Un decreto col quale viene aumentato 
il capitale della Banca popolare agricola commerciale dalle 
lire 340,000 fino ad un milione, mediante 13,200 azioni 
da lire 50 ciascuna, ed approvato lo Statuto 2 giugno 1872. 

2. Un decreto col quale è reso esecutorio lo Statuto 
della Società di Credito Milanese, in forza del quale le 
azioni della predetta Società, da lire 250 sono convertibili 
in azioni da lire 500. 

— La Direzione generale dei telegrafi fa noto che è 

F e r r . de l l o S t a t o L . 
» M e r i d i o n a l i » 
» B o m a n e » 
» A l t a I ta l ia » 
» S a r d e ,, 
e T o r i n o - C i r i è » 
» T o r i n o - R i v o l i » 

T o t a l e L . 
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interrotto il cavo sottomarino fra Shanghai (China) e Na-
gasak (Giappone). 

I telegrammi per la China ed il Giappone continuano 
ad istradarsi per la via di Turchia o per quella austro-
russa dell'Amour che sono le meno costose. 

GIURISPRUDENZA COMMERCIALE E AMMINISTRATIVA 
Esecuzione mobiliare di braccio regio — Fallimento — 

Privilegio dell'articolo 1957 del Codice civile — Esat-
tori comunali — Atti esecutivi. 

Nella causa fra la Banca nazionale toscana ed i sindaci 
del fallimento Grossi, la Corte d'appello di Firenze con 
sentenza del 7 luglio 1874, che si riporta qui appresso, 
ha ritenuto i seguenti principii: 

Il fallimento del debitore non sospende le esecuzioni 
mobiliari iniziate a suo carico in ordine alla legge sulla 
riscossione delle imposte dirette 20 aprile 1871. 

L'articolo 1957 del Codice civile, limitando il privilegio 
concesso allo Stato pei tributi diretti a quelli dell'anno 
in corso e dell'antecedente, stabilisce una specie di pre-
scrizione, che non decorre finché il tributo non è esigi-
bile al seguito della pubblicazione dei ruoli d'imposta, 
siano principali o suppletivi. 

I ruoli suppletivi godono dei medesimi privilegi dei 
nioli principali. 

Gli esattori comunali hanno facoltà di rappresentare 
in giudizio le pubbliche amministrazioni quando la lite 
riguarda gli atti esecutivi, non già la sussistenza o le 
misura della tassa. 

L'esattore non solo ha veste legittima per stare in 
giudizio anche quando la lite si aggira sul privilegio, 
ma ha obbligo di sostenerla nell'interesse proprio ed in 
quello della pubblica amministrazione. Quindi non ha 
diritto di chiamare coattivamente a causa l'amministra-
zione stessa. 

(Corte d'Appello di Firenze, 7 luglio 1874). 

E nulla la vendita di azioni di una società che non 
si è definitivamente costituita per essersi fusa invece con 
altra società avente lo stesso scopo sociale. 

II compratore perciò ha il diritto alla restituzione del 
prezzo, non potendo essere obbligato ad accettare le 
azioni del nuovo ente sociale, invece di quelle della so-
cietà non costituita. 

(Corte d'Appello di Genova, 23 maggio 1874). 

Il proprietario di una casa che rasenta una via pub-
blica ha facoltà di aprirvi porte per accedervi libera-
mente e comodamente, ed a qualsiasi cittadino privato 
è vietato fare opposizione, mentre la vigilanza e la giu-
risdizione sulle vie pubbliche spetta alla sola autorità 
amministrativa. 

(Cassazione di Napoli, 19 maggio 1874). 

PAETE FINANZIARIA E COMMERCIALE 

RIVISTA FINANZIARIA GENERALE 
19 agosto. 

La settimana ora decorsa non ha offerto nulla di note-
vole, e gli affari sono stati limitatissimi. Appena le nostre 

Borse hanno cessato di esser commosse dai timori che in" 
spirava la politica estera si sono dedicate quasi eselusiva-
mente alla Rendita, la quale con un lento aumento pro-
gressivo permette alla speculazione di rafforzarsi per la 
prossima campagna di ripresa. D' altra parte, come già 
dicemmo le mille volte, il risparmio si persuade sempre 
maggiormente che non potrebbe trovare un impiego più 
sicuro. 

Le Borse italiane da qualche tempo a questa parte sem-
brano guidate da un solo concetto, ed è quello di una sag-
gia prudenza; epperò, come nella settimana ultima, non 
abbiamo neanche in questa a notare oscillazioni di qualche 
entità. I disordini delle Romagne, stimati per quello che 
realmente valevano, cioè a dire una ragazzata a rendere 
innocua la quale bastò il buon senso del paese, non fecero 
che poca o nessuna impressione sulle nostre Borse, e non 
nocquero all' andamento degli affari. 

I quali affari peraltro, se si tolga la Rendita, che venne 
trattata in discrete partite tanto per contanti che per fine 
mese con una quasi insensibile differenza di prezzo, si ri-
ducono a ben poco cosa, in guisa che i corsi segnati sul 
listino possono riguardarsi come affatto nominali. 

L'inerzia nella quale si trovano i nostri mercati non è 
propria all' Italia soltanto ; anche l'Inghilterra, la Fran-
cia, la Germania, si trovano all'incirca nelle stesse condi-
zione. E una stagione di scioperi tanto in affari che in 
politica, e nulla fa prevedere che questo stato di cose 
possa per ora cambiarsi. 

Al pari delle Rendite francesi, anche l'Italiana ha ot-
tenuto alla Borsa di Parigi un piccolo rialzo. L' abbiamo 
lasciata la settimana scorsa a 67 40 e la troviamo alla 
fine di questa a 67 60 dopo che aveva fatto nei giorni 
precedenti anche 67 70. 

Nelle nostre Borse la nostra Rendita, dal 73 80 a cui 
la lasciammo la settimana decorsa, la troviamo adesso a 
sopra 74. 

La Rendita 3 OjO ebbe qualche affare a Firenze, ove è 
salita a 44 82 per fine mese. Poco trattati e quasi stazio-
nari i Prestiti pontifici. Il Prestito Nazionale negletto da 
67 50 a 67 40 il completo ed a 64 25 lo stallonato. La 
Banca Romana offerta senza compratori a 1200. La Banca 
Toscana ben tenuta diede luogo a qualche transazione 
da 1485 a 1490. La Banca Nazionale da 2103 a 2100 
quasi senza affari. Il Credito Mobiliare pure negletto da 
784 a 787. Le Azioni Tabacchi ferme ed in aumento da 836 
a 842, ma con nessuna attività d'affari. Le Azioni Meri-
dionali lasciate in abbandono ed immobili sul 358. 

I cambi e l'oro dopo esser saliti sono adesso nuovamente 
diminuiti di prezzo. 

Francia a vista 109 7/8. Londra a tre mesi 27 48 : i Na-
poleoni d'oro 22 07. 

RIVISTA POLITICA 
19 Agosto 

Quando comparve tempo fa il manifesto della sinistra 
che allora non aveva alcun nome speciale, ma che adesso 
dovremo chiamare vecchia o storica per distinguerla dalla 
sinistra nuova o giovane sinistra, il paese e la stampa lo 
onorarono della loro attenzione e de'loro commenti. Tutti 
si accorsero che non produceva l'effetto sperato da'suoi 
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autori, nè veniva considerato quale un programma per 
l'avvenire di natura molto pratica. Ma certo si è che non 
passò inosservato. Oggi invece passa inosservato o poco 
meno il programma della giovane sinistra, il quale, tra le 
altre cose, ha avuto il torto di venire in luce in un mo-
mento in cui lo spirito pubblico, oltre che da avvenimenti 
che si compiono di là dall' alpi e dal mare, è preoccupato 
dai fatti spiacevolissimi i quali hanno turbato la tranquil-
lità di alcune nostre provincie. La ragione principale, ec-
cola qua: se il primo manifesto diceva poco, questo poi 
non dice nulla o meglio dice cose che sono già nella mente 
di tutti e per le quali dicerto non occorreva scrivere un 
manifesto ed in nome di un partito. Il documento in di-
scorso poi è pieno di contradizioni. Spieghiamoci. 

Innanzi tutto non è forse vero che le riforme tributarie 
e di amministrazione sono desiderate da tutti e nella Ca-
mera e nel paese senza distinzione di partito? Molte sono 
le difficoltà che si frappongono al conseguimento di ciò 
che è un voto universale; tantoché spesso noi italiani ci 
meravigliamo che la nostra ricostituzione politica sia stata 
relativamente più facile della ricostituzione amministra-
tiva, La sinistra mena gran vanto della recente legge sulla 
circolazione cartacea, come di opera affatto sua. Non può 
negarsi ch'essa vi abbia assai contribuito ; ma che perciò? 
Essa dovrebbe riconoscere che le sue proposte vengono ac-
cettate dal Ministero quando le sono di possibile attua-
zione e formulate in modo concreto. 

Se la legge in discorso non è altro, come afferma il 
manifesto, fuorché la modificazione di un progetto pre-
sentato fino dal 1870 da ottantacinque deputati di sini-
stra, ciò vuol dire che nelle questioni finanziarie ed am-
ministrative i partiti sono più concilianti di quello che 
alcuni sembrano voler sostenere. In quanto al resto poi 
la giovane sinistra segue il sistema della storica, ossia 
quello di accennare mali senza proporre i rimedi, e con 
molto maggiore suo torto, in quanto che questa, avendo 
un programma politico sostanzialmente diverso da quello 
della destra, può lamentarsi che non riesca a prevalere ed 
attribuire a ciò l'impossibilità di provvedere anco alle 
cose interne : laddove quella, protestando ripetutamente 
non aver altro che un programma amministrativo e finan-
ziario, più che mai sarebbe in dovere di proporre provve-
dimenti concreti e lasciar da parte le generalità. Notiamo 
un altro fatto strano. L'ultima parte del manifesto, ove si 
esortano gli elettori a non lasciarsi spaventare dagli spet-
tri rossi e neri che i ministeri sogliono evocare quando si 
avvicinano le elezioni generali, non ci avrebbe meravi-
gliati se fosse uscita dalla penna della vecchia sinistra; ci 
sorprende invece spiacevolmente il vederla nel manifesto 
della sinistra giovane. La prima reputa dannoso e funesto 
per l'Italia tutto quanto fu operato sinora del partito mode-
rato. Essa dunque, adoperando l'accennata frase, non pec-
cherebbe di inconseguenza. La sinistra nuova al contrario 
nel suo programma ripetutamente accenna alla neces-
sità di formare una maggioranza valida e duratura, dalla 
quale i ministeri attingano forza e prestigio. Essa dun-
que si mostra conciliante. Sul terreno delle questioni 
amministrative, alle quali dice di voler ridurre il com-
pito dei prossimi lavori parlamentari, essa non ha ne-
mici. A che dunque venir fuori con quella malaugurata 
frase che, supponendo nella parte avversaria poca lealtà, 
deve dicerto urtarne le suscettibilità e distruggere l'im- j 

pressione non sfavorevole prodotta dallo stile mite e mo-
derato di tutto il rimanente del manifesto? Ecco perchè 
abbiamo detto trovarvi delle contradizioni. Un'altra delle 
quali è la seguente, oramai rilevata da tutta la stampa : 
l'affermare cioè che il paese non chiede adesso riforme 
politiche, e il dichiarare poi che è tempo di allargare 
le basi del nuovo regno chiamando tutti alla più larga 
partecipazione alla vita pubblica. 

Dedicando altre due parole ai fatti del nostro paese, 
dobbiamo compiacerci del contegno preso dal governo 
di fronte alle associazioni sovversive, che, incoraggiate' 
dalla libertà di cui si gode in Italia e della longanime 
tolleranza del governo stesso, avevano tentato ultima-
mente un colpo di mano. Le bande armate cadute in 
potere dell'autorità, presentano tutti i caratteri delle 
bande di malfattori, compresa la poca audacia nella re-
sistenza. Una ben intesa energia ci farà salvi per un 
pezzo da cotesta lebbra, per la quale del resto il nostro 
paese non è terreno molto propizio. Deve deplorarsi che 
il partito repubblicano, il quale, sebbene in Italia abbia 
poca ragione d'essere, pure annovera nel suo seno al-
cuni uomini stimabili, siasi negli ultimi fatti trovato 
impigliato nelle mene degli internazionalisti. Con questi 
ultimi ha sconfessato ogni solidarietà. Aurelio Saffi do-
manda si faccia la luce con un regolare processo, e ciò sarà 
bene per tutti. 

. Il riconoscimento del Governo spagnuolo per parte delle 
potenze è ormai un fatto sicuro. Si aspetta solo l'adesione 
della Russia. Tale riconoscimento darà molta |forza mo-
rale agli uomini che da Madrid governano la Spagna, ma 
avrà anco il vantaggio di impedire i soccorsi indiretti 
che fino adesso giungevano ai Carlisti dal mezzogiorno 
della Erancia. Questi ultimi, secondo ci annunzia il te-
legrafo, hanno sofferto gravi perdite alla battaglia di 
Oteiza. Godiamo della notizia in attesa di più minuti 
particolari. 

La fuga di Bazaine non fa onore alla Francia. Non vo-
gliamo dolercene per il maresciallo, il quale, chi sa? (negli 
eventi della guerra del 1870 ci si è visto così poco chiaro!) 
forse è meno colpevole di quello che sembra. Ma è dolo-
roso il vedere come in Francia manchi al potere ogni forza 
ed autorità. Dopo Rochefort, Bazaine. È un cattivo prece-
dente. Speriamo che tali fatti non si ripetano. 

CORRISPONDENZE 
Londra, Iti Agosto 

Il tempo variato ed umido non ha permesso che si ter-
minasse la raccolta, ed i prezzi del grano sono rimasti 
sedentari non tanto per i danni prodotti dalle burrasche, 
quanto per il ritardo delle provviste. Sembra che un 
terzo del raccolto dei cereali sia mietuto, mentre appena 
un ottavo è riposto, ciò nonostante se non fosse stato per 
la pioggia il grano e la farina avrebbero alquanto ribas-
sato di prezzo. La farina a Parigi ha ribassato circa 3 
scellini. 

In Germania e sul Baltico il mercato dei grani si man-
tiene, meno che ad Amburgo, dove i prezzi per imme-
diata consegna sono considerabilmente bassi. A Nuova 
York fino da giugno la farina si è rimessa, il grano ed 
il granone sono inalterati. Il rapporto sulla raccolta del 
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sig. Sanderson è sfavorevole, se si considera le belle spe-
ranze che se ne avevano nel! estate. Apparisce il prodotto 
il 7 per cento al disotto della media, quantunque molto 
migliore degli ultimi tre anni : la coltivazione è aumen-
tata circa il 3 per cento: la raccolta dell'orzo è del 10 per 
cento sotto la media, ma si deve sperare che il grande uso 
che se ne fa. per la birra ne aumenterà la coltivazione. 
Le patate, che sono il miglior raccolto dell'anno, hanno 
raggiunto la media, le rape poi, probabilmente poco più di 
mezza raccolta. I proprietari di bestiame sono impensie-
riti circa al mantenimento degli animali in autunno ed 
inverno, perchè la raccolta dello strame in generale è cat-
tivissima. 

A Liverpool la richiesta del cotone è stata buona, quan-
tunque vi sia in quantità; ed il bullettàio di Nuova 
York mostra minor stabilità. Le maggiori compre fatte 
ultimamente sembrano doversi alia diminuzione dei (ila-
tori, non essendo visibile alcun segno di movimento spe-
culativo, anzi essendo i prezzi dei cotoni appena appena 
ribassati, in mancanza di una corta tendenza al rialzo. 

I fabbricatori di Manchester non hanno molto lavoro, 
ciò non ostante tengono continuamente occupati i loro 
mulini ed officine; e la prospettiva in generale è bella 
perchè la raccolta in Europa è promettente. Una con-
tinua richiesta di panni e filati ha reso più leggiera la 
pressione sui mercati, ed i bullettini della settimana pas-
sata erano discretamente buoni. All' East vi è poca vo-
lontà di comprare merci. La costa Indiana non è ricer-
cata perchè è troppo in ribasso. 

II commercio della lana non è da trattarsi fino a che, 
per la vendita di generi coloniali che presto avrà luogo, 
non se ne conosceranno i prezzi. Nel Nord però mani-
fatturieri e filatori lavorano, e generalmente esiste una 
gran fiducia, ed i prezzi si mantengono, forse perchè 
la raccolta locale è stata poca. Quantunque sia pre-
vedibile un rialzo di prezzo, ciò non ostante i filatori 
non hanno mostrato desiderio di prpvvedersi, e le prov-
viste che vi sono basteranno per qualche tempo ai bi-
sogni. 

Quantunque vi sia un innegabile miglioramento nel 
commercio del ferro, però non è cosi attivo come do-
vrebbe esserlo in quella stagione. — La maggior parte 
dei molini e fornaci sono meglio impiegati di prima, ma 
in nessuno viene sviluppata tutta la sua forza. Momen-
taneamente le officine di binari e ferro pesante nel nord 
d'Inghilterra, di ferrarecce in Birmingham, e di ferro 
lavorato in South Staffordshire e Midiands, sono conti-
nuamente occupate. Dalla Erancia e dal Belgio giun-
gono rapporti di miglioramento di affari per cui da quel 
iato possiamo star sicuri che non facciano concorrenza, e ciò 
non ostante, il lavoro di ferro in Inghilterra non è che 
un' ironia. Le cause che trattengono un perfetto sviluppo 
non hanno perduto il h'ro carattere cronico ; il carbone 
è abbondante ed in ribasso, le paghe sono anche un ele-
mento di incertezza. I compratori aspettano fiino a che 
i prezzi non giungano ad un certo livello, ed i produt-
tori, ili conseguenza, non vogliono ingolfarsi in impegni 
o estendere le loro operazioni. Le paghe dei minatori di 
Darham e Northumberlancl saranno ridotte probabilmente 
per arbitrato e senza disturbi, quantunque la riduzione 
sarà quasi del 20 per cento. In South Wales i lavora-
tori di ferro hanno accettato una riduzione, ed il com-

mercio di quel distretto è migliorato, ma i minatori hanno 
protestato contro qualunque siasi proposizione di tal 
genere. 

Il mercato continua ad esser tranquillo, ed i prezzi 
si mantengono. Le domande di zucchero grezzo e raffi-
nato sono buone ed è stato venduto a prezzi regolari. 
Nelle successive vendite di caffè ogni giorno vi è stato 
del ribasso che è arrivato ad alcuni scellini durante la 
settimana ed alcuni lotti sono stati ritirati, essendo ap-
parentemente andata male la speculazione: Il the, si è 
mantenuto, quantunque continui ad arrivarne in quan-
tità. Circa il sego ed oli dal rapporto dei signori Rose 
e Wilson resulta che generalmente vi è stato un pic-
colo miglioramento che si sono fatte alcune operazioni 
in grosso, ma in poche vi è stata la corrispondente ten-
denza di prezzo. Rame e stagno hanno mantenuto un 
buon prezzo. 

Un quasi istantaneo cambiamento nel mercato mone-
tario ha avuto luogo in seguito del rialzo al 4 per cento. 

Le Borse del continente e specialmente quella di Pa-
rigi, divennero subitamente così solide, che sparì qua-
lunque pericolo di esportazione di verghe ; nel medesimo 
tempo essendo annunziate spedizioni di oro da Nuova-
York, fu ordinata dalla Segreteria la vendita di un mi-
lione di lire sterline alla Tesoreria. In queste condizioni, 
e con 600,000 lire sterline in oro che arrivano d'Au-
stralia questa settimana, oltre altre minori somme di-
sponibili, lo sconto sulla piazza ha subito fatto una 
differenza con quello della Banca. Il minimo per i mi-
gliori biglietti di Banca a tre mesi, non era maggiore di 3 5/s 
e di una frazione meno per i migliori di corta durata; alla 
Borsa si poteva avere moneta piccola dal 3 1j2 al 4 per 
cento sulle cartelle del governo inglese, quantunque es-
sendo giorno di liquidazione, ve ne fosse l'uguale extra 
richiesta. Per il momonto tutto è così tranquillo da mo-
strare la probabilità che lo sconto al 4 per cento non 
possa mantenersi; ma siccome le verghe che devono ar-
rivare, come pure l'oro dell'America, non ascendono ad 
una gran somma, sembra dubbio se sarà possibile un 
simile cambio durante la consueta uscita di contanti e 
carta moneta nell'autunno, mentre se l'importazione 11011 
fosse continuata un interesse maggiore del 4 per cento, 
chiaramente sarebbe ancora necessario. 

Ha fatto generalmente impressione il gran rialzo del 
cambio in Germania, essendo lo sconto ora così elevato 
da avvicinare quello delle verghe, per cui l'oro in Ger-
mania tenderebbe a venire in Inghilterra, quantunque 
per ora non si sappia che sieno giunte grandi rimesse 
delle nuove monete d'oro tedesche. 

Il cambio delle rimesse bancarie mostra un certo mi-
glioramento nella sua posizione, e la momentanea dimi-
nuzione di circolazione coincidendo coll'entrata dell'oro 
giunto questa settimana dall'Australia, migliorano for-
temente la riserva, malgrado la piccola uscita di oro 
spedito in provincia. L'addizione totale alla riserva è di 
694,000 lire sterline, essendo stata la circolazione ri-
dotta di 376,000 lire sterline per la provincia. La ri-
duzione di 254,000 lire sterline nelle assicurazioni pri-
vate, e l'aumento di 618,000 lire sterline in altre valute 
nei depositi governativi, e la diminuzione di 207,000 
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lire sterline nei depositi privati mostrano che la pres-
sione sulla Banca si va calmando. 

I varii periodi della carta mercantile sono i seguenti: 
mesi per cento 

Biglietti di Banca 
Id. Id. 
Id. Id. 

Biglietti mercantili 
Id. Id. 
Id. Id. 

3 
4 
6 
3 
4 
6 

3 5/8 3/. 
3 3/4 
3Vs4 
3 » / 4 4 
4 i/4 
4 1 /2 3/4 

Lo sconto per denaro contante alle Banche e cambia 
valute è il seguente: 

per cento 

Banche, a vista 3 
Cambia valute, a vista 3 

Id. a 7 giorni data 3 i/t 
Id. a 14 giorni data 3i/.t 

Lo sconto corrente nelle principali città del continente 
è il seguente: 

Sconto di lìar.ca di pi izza 
per Oio p. Oio 

Parigi 4 31/2 

Berlino 4 2 '/a 
Brema 3 i/a 31/2 
Erancoforte . . . . 31/2 2 s/4 
Amburgo — 21/2 
Amsterdam . . . . 3 '/a 31/4 
Bruxelles . . . . 3 */« 3'/4 
Lipsia 4 4 
Vienna 5 5 
S. Pietroburgo . . . 5 5 

Durante la settimana la Banca Nazionale del Belgio 
ha ridotto il suo sconto dal 4 al 3 '/a per cento. 

Vienna, 10 agosto. 

E molto facile a capirsi che a cagione della stagione 
estiva e dell'assenza dei principali speculatori un rista-
gno di affari domina il mercato. Ciò nonostante nella 
decorsa settimana le più favorevoli tendenze della Borsa 
furono appena alterate. Le Borse di Berlino e Franco-
forte, delle quali qui avevamo quasi con repugnanza Se-
guito la tendenza al rialzo, mentre lo ritenevamo per 
passeggi ero, non hanno per ora ceduto per un favorevole 
complicarsi delle circostanze, e così, giacché sembra l'idea 
fondamentale essersi per tutto fatto strada, il pros-
simo autunno porterà maggior commercio e tempi mi-
gliori. Ciò che riguarda la piazza di Vienna, crediamo, 
che per cambiare si dia nuovamente a speranze troppo 
ottimiste. Quantunque sia certo, come resulta dal rap-
porto del mercato internazionale dei grani tenuto nella 
nostra metropoli, che la raccolta in Austria e in Unghe-
ria sia oltremodo soddisfacente, che anzi la nostra mo-
narchia è in grado di spedire all'estero dai 18 «ai 20 
milioni di quintali austriaci di grano, è da domandarsi 
però se questa possibilità di esportazione otterrà tutto 
quello sviluppo, su cui si basano le speranze per la ri-
generazione del nostro stato economico. Fino adesso al-
meno i resultati commerciali del mercato internazionale dei 
grani, non hanno comprovato le anticipato speranze di 
esportazione. 

La vera ragione di ciò, è che per ora non si è fatto 
il pareggio dei prezzi, che solo può decidere della concor-
renza dei nostri prodotti nei mercati di grano all'estero. 

Perchè, quando altri paesi offrono le migliori qualità a 
minor prezzo, i nostri più importanti prodotti, segale e 
frumento non trovano smercio, e vi è il pericolo che noi, 
col nostro eccessivo raccolto, restiamo indietro e perdiamo 
il sognato guadagno. L'effetto che tale eventualità pro-
durrebbe sul mercato non potrebbe essere al certo fa-
vorevole. Le nostre ferrovie perderebbero la sorgente 
principale delle loro entrate, l'esportazione, e per lungo 
tempo sarebbe ritardato lo sviluppo del commercio e del-
l'industria. 

Per ciò che riguarda l'andamento interno del mercato 
monetario, non possiamo nascondervi che va molto adagio. 
La speculazione è impoverita e i riporti sono estrema-
mente resi difficili dalla dominante sfiducia. Le liqui-
dazioni, malgrado tutte le ordinanze dell'autorità, non 
vanno avanti. Le banche mezzane menano una misera-
bile esistenza, e non possono nò vivere, nò morire. Tutta 
la speranza della speculazione si basa sopra alcune ban-
che più grandi, che al più pagano i frutti soliti del 
paese, ossia il cinque per cento. Per tutte queste ra-
gioni vorremmo consigliare di guardarsi da un simile 
eccessivo calcolo pel prossimo autunno. Il continuo rial-
zarsi della Rendita e di altri titoli prinipali, è una 
prova certa che il capitale privato non si lascia acca-
lappiare dalle profezie di un principio di rialzo nelle 
altre speculazioni del paese, e che memore delle gravi 
perdite sofferte nella crisi fraudolenta di un anno fa, si 
tiene lontano da consimili effetti di Borsa e preferisce 
il sicuro interesse degli effetti fondiari!, all' eventualità 
degli effetti di speculazione. 

Anche nella decorsa settimana si è chiaramente di-
mostrato questa tendenza conservativa del capitale pri-
vato, che prescelse effetti di questo genere ed in generale 
trascurò il campo della speculazione. Fu prescelta con-
tinuamente la Rendita, il cui corso era giunto quasi a 72, 
nel realizzarsi però scendeva nuovamente fino a 71 80. 
Pensando al gran favore che incontrano da poco tempo 
gli effetti della Rendita austriaca, certo non è senza in-
teresse il gettare uno sguardo sulle variazioni, che i ti-
toli del debito pubblico austriaco soffrirono nel tempo 
di questi ultimi quindici anni. Per capo d' anno 1859 
prima che a Vienna fosse conosciuto il ricevimento di 
Hifbner, il 5 per cento debito pubblico segnava 83 50, 
Siccome l'interesse allora si calcolava ancora in moneta 
convenzionale e di più col defalco del 7 'per cento, così 
quel corso (83 50) fu pagato per una rendita di 4 88 
fiorini (5 25 meno 7 per cento). Se si paragona questo 
corso con quello d'oggi, che si applica ad una rendita 
di 4 25 fiorini, è quasi uguale. Il corso di allora calco-
lato secondo la rendita di oggi, porta precisamente 71 50. 
Dopo Magenta (sui primi di luglio 1859) il corso era 
caduto a 63, che calcolato colla rendita di oggi fa-
rebbe 54 5. Nel 1860 sotto l'aspettativa della costitu-
zione ondeggiò tra 69 e 72. Sotto Goluchoivski scese 
a 61 5. Dopo la promulgazione della Costituzione di 
febbraio si alzò a 68 10 e dopo l'introduzione della Com-
missione del debito pubblico a 70 30. La guerra tede-
sco-danese lo trovò a 72 65 La nomina di Belcredi lo 
spinse nuovamente a 69, ed ai primi del 1866 le sue 
proposte all'Ungheria a 62 60. E da osservarsi che que-
sti sforzi per regolare le valute continuarono e che con-
temporaneamente al corso della rendita, abbassò anche 
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l'aggio, per cui in febbraio 1866 rasentava la pari. Du-
rante la guerra colla Prussia segnava, 59. 

Il seguente anno era destinato alle trattative coli'Un-
gheria, il cui credito dello Stato essendo continuamente 
ondeggiante, portò che il corso scese ancora a 58 e solo 
sotto l'impressione della Costituzione di dicembre si rialzò 
a 59 90. Sui primi del 1868 giunse al punto più basso 
55 50, quando il dottor Brestel propose la riduzione 
dell'interesse. Colla rendita d'oggigiorno si calcola que-
sto corso non più del 47 i/2. Quando nel giugno del 
1868 la legge della riduzione era una cosa compiutaci 
cercò di adattarsi ed allora montò a 58. Il 1869 portò 
una notevole crisi nelle speculazioni, che ciò nonostante 
spinse nuovi capitali negli effetti fondiarii, cosicché si 
pagava la Rendita 62 85. La dichiarazione di guerra tra 
la Francia e la Germania abbassò il corso a 60 1jt. Il 
ministero Hohenwart cooperò molto a farlo cadere an-
cora a 58. La grande epoca delle speculazioni (1872) non 
fu molto favorevole al corso della rendita. Il corso fu al-
zato a 64, molto lungi dal potersi paragonare agli altri 
effetti. Ma quando la mania del giuoco giunse al più alto 
grado, il capitale cominciò a ritirarsi negli effetti fondiarii. 
Nel febbraio 1873 si alzò a 71 20; in luglio cadde a 67, 
ma si rialzò presto, perciò alla fine dell'anno era nuova-
mente a 69 35 ed ora è ritornato all'apice del citato pe-
riodo, cioè 71 20. 

Colla Rendita sono ora smerciati altri effetti fondiarii, 
che negli ultimi tempi erano trascurati. 

Nel mercato delle speculazioni vi erano quasi i soli 
effetti bancari che in mezzo ad un' intensa trascuratezza 
di affari godessero di un vivo esito. Nei primi tre giorni di 
Borsa in questa settimana la speculazione aveva ottenuto 
un considerevole giro in questo dominio ; ma giovedì si 
assopì l'attività della Borsa in modo strano, e quasi tutti 
gli aumenti ottenuti andarono perduti. 

La Banca ottomanna guadagnò sulla chiusura settima-
nale dell'anno passato 2 fiorini, e potrebbe ottenere un 
maggiore aumento, dopo che l'assemblea generale di Londra 
unanimemente ha accettato la fusione della Banca Impe-
riale Ottomanna e non pone più ostacoli al suo progresso. 

Le divise e le valute si rialzano lentamente. 
Venerdì la Borsa non fece quasi nulla, tentò rialzare 

vari effetti sulle società edificatrici, che caddero quando 
sul tardi presero piede alcuni effetti bancari. 

Poca la richiesta delle azioni ferroviarie. La chiusura 
fu debole. 

* Londra, 17 agosto. 

L'aumento dell'interesse bancario ha ottenuto il suo 
scopo, avendo influito a far' rimanere in Londra l'oro 
che era stato importato, par cui l'oro battuto ed in ver-
ghe della Banca, come pure la riserva hanno avuto un 
considerevole rialzo. Dall'ultimo rendiconto in poi è stata 
spedita alla Banca una forte somma in verghe e facil-
mente quanto ne arriverà avrà la medesima destina-
zione. 

Non devesi dedurre da questo però che la moneta 
presto abbia un ribasso, perchè la cassa della Banca è 
molto più debole oggi dell'anno passato di questo tempo. 

1873, agosto. Oro e argento mo-
netato ed in verghe . . . . L. 23,950,000 

1874, agosto » 21,858,000 
In meno quest'anno . . . . L. 2,092,000 

La riserva nel dipartimento degli affari bancari della 
banca d'Inghilterra, era : 

1873, agosto L. 12,713,000 
1874, agosto » 9,902,000 
In meno quest'anno . . . . L. 2,811,000 

E vero che quest'anno probabilmente non vi sarà ri-
chiesta di moneta dalla Germania come l'anno passato, 
e che quella per la Francia accadeva specialmente per 
il ribasso in cui era qui il denaro; ma se la Banca di 
Francia vuole aumentare il suo deposito di monete e 
verghe, vuol farlo con la minore agitazione possibile del 
mercato, nè vuol creare alcun genere di confusione che 
possa ritardare la ripresa dei pagamenti in contante, il 
che essa desidera di accelerare. A questo riguardo l'at-
tuale prospettiva è indubitatamente migliore dell'anno 
passato. Bisogna ricordarsi da un'altra parte, che la ri-
serva dell'anno passato fu trovata insufficiente, e che il 
panico americano essendo sopraggiunto improvvisamente, 
trovò la Banca niente affatto preparata. Abbiamo ve-
duto fino dal 1866 dei seri disturbi, perchè la riserva 
della Banca aveva cessato di esser tale, da inspirare 
fiducia al pubblico. Dopo tale esperienza sarebbe un grave 
errore per la Banca il non agire ora con sufficiente cau-
tela. La somma riserbata a far fronte a casi previsti ed 
imprevisti è molto minore di quella dell'anno passato, 
che ad una crisi inaspettata fu totalmente insufficiente. 
Pertanto, quantunque sia probabile che per una o due 
settimane ancora la Banca d'Inghilterra aumenti di 
forze, dobbiamo credere che non verrà fatto alcun mo-
vimento retrogrado, perchè i fondi disponibili sono ap-
pena bastanti a far fronte all'uguale uscita autunnale, 
e che farà il possibile per premunirsi contro qualunque 
siasi caso possibile, benché imprevisto. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Le notizie delle campagne non possono 
essere migliori. Il granturco, l'uva, le castagne e l'olio, 
favoriti da una stagione alternata da pioggie e da gior-
nate caldissime, presentano un aspetto rigoglioso e fanno 
sperare im prodotto presso a poco eguale a quello del 
grano. È naturale che l'influenza di notizie tanto promit-
tenti, siasi fatta sentire sui nostri mercati, ed infatti in 
questa settimana ad eccezione di alcune piazze, il prezzo 
dei grani ha proseguito a ribassare quasi da per tutto. In 
alcuni mercati peraltro, come abbiamo osservato, il ri-
basso invece si è fermato, e si è notato anzi qualche au-
mento di prezzo. Ma ciò è derivato soprattutto da cause 
transitorie, e che non possono avere alcuna influenza sul 
futuro andamento dell'articolo. Durante la settimana i 
nuovi granturchi sono comparsi in diversi mercati, e la 
loro presenza provocò notevoli ribassi sul pronto. È opi-
nione generale che i granturchi debbono fare la discesa 
precipitosa del grano, e provocare ulteriori ribassi anche 
su quest'ultimo. E ciò che la speculazione sta aspettando 
per entrare in lizza. Quando però questo avvenimtnto si 
sarà verificato, dovrà provocare indubitatamente una 
maggior corrente di affari, la quale alla sua volta contri-
buirà a produrre un miglioramento generale sui prezzi. 
La situazione commerciale dei grani non presenta nulla 
di nuovo in confronto della settimana precedente. Gli af-
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fari in generale sono stati limitati al consumo locale, e i 
prezzi hanno conservato la loro tendenza al ribasso. In 
Firenze e negli altri principali mercati delle provincie to-
scane i prezzi si sono aggirati dalle 15 alle 19 lire per 
sacco di tre staia. A Milano nel principio della settimana 
si notò qualche sostegno provocato dal ritardo nella con-
fezione del frumento. In seguito qualche caso di riscaldo 
gettò l'allarme nei possessori, che desiderosi di disfarsi 
della merce, accordarono delle facilitazioni, ed ebbero 
così luogo varie vendite con prezzi in ribasso. Gli ultimi 
prezzi quotati per il grano furono da lire 22 25 a lire 25 
all' ettolitro. Anche i granturchi ribassarono in seguito 
alla comparsa di piccole partite del nuovo prodotto. I risi 
e le avene ottennero invece un leggero aumento. A Genova 
le qualità estere sono quasi abbandonate provvedendosi la 
fabbricazione dall'interno ove trova maggior convenienza 
per il prezzo. Nella settimana le vendite ascesero a circa 
26,000 ettolitri di grani esteri, e a 30,000 quintali di 
grano lombardo. I grani teneri si negoziarono da lire 20 
a lire 28 50 e i duri da lire 27 a lire 31 all'ettolit. secondo 
merito e provenienza. Il grano lombardo fu trattato da 
lire 27 a lire 34 al quintale. Furono vendute anche di-
verse partite di granturchi lombardi tanto vecchi che 
nuovi, i primi da lire 34 a 35, e i secondi a lire 37 al 
quintale. A Bologna in alcuni giorni della settimana i 
prezzi del grano furono piuttosto sostenuti, specialmente 
nelle qualità buone, essendosi costatato che se la raccolta 
fu ottima per la quantità, non lo fu egualmente per la 
qualità, trovandosi frammisti ai ben nutriti e maturi, 
molti chicchi vizzi e imperfetti. A Padova, Verona e Ro-
vigo ebbero luogo transazioni assai numerose e fu notato 
in queste piazze qualche aumento di prezzo in confronto 
dell' ottava precedente. Anche a Venezia si fecero opera-
zioni di qualche importanza specialmente sui granoni, che 
ottennero qualche aumento. Sui grani peraltro le vendite 
sono limitate al consumo locale, e i prezzi non hanno su-
bito alcuna alterazione. A Napoli dopo un momentaneo 
rialzo provocato dalla speculazione per la scadenza del 
10 settembre, tornò di nuovo a predominare il ribasso, 
anzi un abbandono maggiore per la deficenza dei compra-
tori, e per la premura dei novelli venditori, a cui faceva 
ressa la positiva abbondanza dei generi. I prezzi quindi 
ripiegarono fino a ducati 2 96, che può dirsi il corso della 
giornata. Sulle altre piazze del mezzogiorno come Bar-
letta, Bari, Foggia ec., non vi furono operazioni molto 
considerevoli, e i prezzi, benché leggermente, continuarono 
a declinare. All' estero la situazione è presso a poco iden-
tica alla nostra. In Francia la trebbiatura è quasi ulti-
mata e su quasi tutti i mercati vien segnalata l'abbon-
danza dell' offerta. Essa ha prodotto naturalmente un 
sensibile ribasso che si è spinto fino a franchi 4 75 per 
quintale. Il mercato delle farine a Parigi continua ad es-
sere poco animato. Dopo aver chiuso in Borsa ai prezzi 
segnalati nella passata rivista, le ricompre della liquida-
zione di luglio si limitarono a qualche copertura in ago-
sto. I detentori del deposito l'offersero a prezzi sensi-
bilmente inferiori a coloro dai quali l'avevano com-
prato. Peraltro le consegne a termine non provocarono lo 
stesso ribasso quotandosi a lire 62 50 per gli ultimi quat-
tro mesi. Il ribasso però delle farine è in proporzione più 
debole dei grani. A Marsiglia da qualche settimana le 
transazioni sono molto languide, e i prezzi non presentano 

alcun segno di miglioramento. E anche qui come a Ge-
nova le qualità estere sono le più depresse, perchè la fab-
bricazione trova maggior guadagno nell'impiego delle 
qualità indigene. In Inghilterra da alcuni giornali che si 
occupano specialmente di agricoltura e commercio, è stato 
pubblicato il resoconto di varii centri di produzione sul 
raccolto corrente dei cereali; e ne risulta che 183 pre-
sentano un raccolto superiore alla media ordinaria, 83 
una media pura e semplice, e sette vengono segnalati 
con una media inferiore. Il prezzo medio del frumento in-
glese è attualmente di lire 33 75 al quintale, e le farine 
variano da lire 43 a 54. In Germania sui principali mer-
cati il movimento è molto freddo, e i prezzi tendono a de-
clinare. Anche nel Belgio e nell'Olanda predomina la 
stessa corrente, e i grani si negoziano da lire 29 a 32 il 
quintale. Nelle provincie turche il raccolto si presenta 
senz'altro abbondante. È vero per altro che a Galatz e 
nei principali scali, i prezzi si mostrano sostenuti, ma ciò 
non è da attribuirsi che alla scarsità dei depositi. In ge-
nerale tanto gli acquirenti che i venditori si mostrano re-
stii alla speculazione, i primi per attendere che siano 
esauriti i depositi, i secondi perchè prevedono che i prezzi 
non subiranno notevoli riduzioni. Nel distretto di Tagan-
rog il nuovo raccolto si può dire assicurato. Gli orzi e le 
segali già tagliate hanno reso da 25 a 60 per ogni misura 
di seminazione. I grani sono tuttora sotto la falce, e ren-
deranno andantemente il 15 per uno. È naturale che 
sotto così felici auspicj, vada ogni giorno consolidandosi 
l'opinione che i prezzi debbano scendere a limiti modera-
tissimi delle annate le più abbondenti. 

Cotoni. — La situazioue dell'articolo è sempre la me-
desima, e si può riassumere in poca disposizione a ope-
rare, in affari limitati, e in prezzi quasi senza variazione. 
Solo il Meddling Orleans pronto ebbe il guadagno di l t16 
di denaro, perchè maggiormente ricercato dai filatori. 
Quello a consegna invece perdette terreno tanto in Ame-
rica che in Europa. È ornai indubitato che sino a tanto 
che il nuovo raccolto non sarà reciso, continuerà sempre 
lo stato di dubbj, e d'incertezze che rendono titubanti 
tanto il filatore, che lo speculatore, malgrado che ai prezzi 
attuali non vi sia gran rischio ad operare. Infatti col con-
sumo che si fa del cotone oggigiorno, ancorché il nuovo 
raccolto eccedesse i 4,000,000 di balle, i prezzi si manter-
ranno sempre i medesimi. Ciò resulta da confronti stati-
stici fatti negli anni indietro fra il consumo e la produ-
zione. Le notizie provenienti dall'America sul nuovo rac-
colto sono sempre eccellenti, tuttoché la media per il 
raccolto della Luigiana sia stata ridotta al 73 0(0 anziché 
al 91, come era stato precedentemente annunziato sui 
mercati italiani, sebbene per tutta la settimana gli affari 
sieno stati molto languidi, pure stante la continua ridu-
zione dei depositi nelle qualità ordinarie, non fu possibile 
ottenere sui prezzi di domanda facilitazioni di sorta. I 
prezzi praticati fra noi sono i seguenti : 

America Middling da . . L. 122 a 123 
Broach 90 94 
Oomra 78 83 
Tliellerak 75 82 
Bangala 65 67 
Biancavilla 96 102 
Mazzara 94 95 
Bari 102 104 
Sciacca 92 93 
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Pellami. — I timori di ribasso che si erano presentati 
alla mente di molti produttori si sono dileguati, e oggi i 
mercati presentano molta sostenutezza, e grande proba-
bilità di prossimi aumenti. E ornai constatato che la mag-
gior produzione indigena in Europa non può bastare a 
coprire il deficit che resulta dall'importazione straniera, 
sensibilmente diminuita. Aggiungasi a questo la maggior 
perdita di vendita, delle cuoie concia, e vedremo che il so-n ' 
stegno attuale non solo deve mantenersi ma accentuarsi 
sempre più. In Anversa la situazione va giornalmente mi-
gliorando a motivo della penuria dei cuoi salate di prima 
necessità. In Amburgo pure le transazioni doventano sem-
pre più attive, e si notò specialmente la premura dei con-
ciatori tedeschi nell' approvvigionarsi adesso, piuttosto 
che tardi. All' Havre e a Marsiglia, l'aumento tanto negli 
affari che nei prezzi, ò stato notevole. Sono in generale 
specialmente richieste le vacchette crude, e questo di-
pende anche dalla maggior facilità che hanno! conciatori 
di portarne a compimento la fabbricazione. I depositi in 
Europa sono assai scarsi, e si calcolano assai minori del-
l'anno scorso, e la metà meno di quelli del 1872 alla 
stessa epoca. A Calcutta i prezzi sono molto elevati, seb-
bene la qualità delle pelli lasci molto a desiderare a mo-
tivo delle piogge. Venendo specialmente a parlare dei 
mercati italiani, troviamo in genere i prezzi assai soste-
nuti. A Venezia gli affari versarono nelle bovine nostrali, 
e Dalmazia secche, e nelle vacchette leggere e di merito. 
A Milano la settimana passò alquanto calma con affari li-
mitati e senza variazione di prezzo tanto nei coiami quanto 
nei vitelli greggi e pelli lavorate. Solo le vacohette gregge 
di pelli nostrane segnarono un piccolo aumento per essere 
state vivamente domandate. A Genova si venderono in 
questi ultimi giorni 1000 cuoi di Bahia di chil. 3; 400 id. 
salati secchi di chil. 14; e 600 Navigli Buenos-Ayres a 
prezzi ignoti. I prezzi generalmente praticati in Italia 
sono: Bovine secche nostrali di chil. 15 X 16, da lire 370 
a 375; id. secche Dalmazia 7 X 8 , lire 375; Bufali Cal-
cutta 8 X 9 , lire 220 ; Vacchetta Calcutta tacca I da 2 1{3 
a 2 1(2, lire 395; Coiame di vacche di chil. 6 a 7, lire 4 25 
a 4 35 il cliil. id. di soriane da chil. 4 a 5, da lire 5 30 a 
5 40; id. di vitelli greggi, da lire 6 a 7 50. 

Olii (l'Oliva. — Ogni speranza d'aumento è svanita, 
almeno finché non verranno forti ordinazioni dall' estero, 
essendo il consumo locale nell' impossibilità di smaltire i 
grandi depositi esistenti nelle riviere e nei principali cari-
catoi delle provincie meridionali. A Porto San Maurizio 
i prezzi sono in deciso ribasso, provocato anche dalle con-
dizioni attuali degli oliveti, che promettono un raccolto 
molto abbondante. Tuttoché peraltro i prezzi sieno molto 
deboli le vendite sono molto scarse, prevalendo l'idea che 
l'articolo debba andare più indietro di quello in cui tro-
vasi attualmente. Si nota la vendita di una partita di 250 
quintali lavato a lire 75 i 100 chil. al tinello. A Genova 
in questa settimana le qualità mangiabili furono alquanto 
ricercate, ed i corsi per queste divennero più fermi. Nelle 
altre qualità gli affari furono di minore importanza. Le 
vendite su questa piazza ascesero a 155 quintali ai se-
guenti prezzi : olio Rio Levante lavato da lire 83 a lire 87 
il quintale; Sardegna mangiabile mezzo fino da lire 165 
a 168; Calabria raffinato e lavato da lire 87 a 88; Susa e 
Monastero da lire 107 a 117. A Napoli le transazioni fu-
rono assai minori che nella settimana precedente, e i prezzi 

! subirono dei ribassi specialmente nelle consegne future. 
I corsi attuali sono: per il Gallipoli lire 98 24 al quintale 
pel 10 agosto e lire 101 70 futuro; per il Gioia lire 97 31 
per il 10 agosto e lire 100 19 futuro. Anche sui mercati 
esteri le operazioni sono molto calme e i prezzi piuttosto 
deboli. A Marsiglia per le qualità italiane si segnano i 
seguenti corsi : Toscana sopraffino fr. 225 ; fino fr. 220 ; 
mezzo fino da fr. 170 a 180; Bari AA fr. 190, id. Afr. 180, 
id. N. 2 fr. 164. In Anversa ebbero luogo varie vendite di 
olio di Gallipoli a fr. 110 e di Taranto a fr. 115. A Lon-
dra le qualità italiane sono molto sostenute. Il Gallipoli 
si vende lire st. 47 e il Gioia lire st. 46. 

Petrolio. — Essendo imminente 1' epoca del maggior 
consumo, non sarà inutile per coloro che lavorano in 
siffatto articolo, schiarire alcune inesattezze che si sono 
introdotte nella denominazione delle diverse qualità. Di 
petrolio raffinato non esistono ohe due qualità; cioè Pen-
silvania Standard White, e Canadà Standard White. La 
sola espressione Standard White che precisa unicamente 
il colore, è dunque comune ad ambedue e non distingue 
menomamente l'una dall'altra. La sola differenza con-
siste nella loro provenienza. Il Canada proviene dal do-
minio del Canadà, e il Pensilvania dallo Stato dello stesso 
nome e dagli Stati limitrofi degli Stati Uniti. Il dire 
dunque semplicemente petrolio Staudard White, è ine-
satto perchè lascia dubbio se si tratti dell'uno, piutto-
stochò dell'altro. Anzi ci viene annunziato da buona 
fonte che quest'anno non ne venne importata dal Canadà 
la più piccola quantità, essendo stata sospesa la pro-
duzione a motivo dei prezzi molto bassi. Nei mercati di 
produzione l'articolo è piuttosto fiacco, ma in quelli di 
consumo, specialmente in Anversa, Trieste e Marsiglia, 
si mantiene abbastanza sostenuto. Nei mercati italiani, 
durante la settimana, le operazioni furono più attive 
che nelle precedenti, e i prezzi generalmente praticati 
sono: Pensilvania Staudard White da L. 71 a 72, in ba-
rili, ed a L. 7 ! in casse sdaziate. Il Canadà Staudard 
White L. 70 in barili, e L. 69 in easse sdaziate. 

Caffè. — Sui mercati italiani i prezzi di questa merce 
tentono ad aumentare continuamente, contribuendovi so-
pratutto la scarsità dei depositi e la rarità degli arrivi. 
Nei mercati esteri il genere fu meno fermo ed accennò 
a qualche ribasso. All'Havre il movimento, durante que-
sta settimana, fu assai minore in seguita a notizie meno 
favorevoli che circolavano in questa piazza. Diverse par-
tite di Capitania furono cedute a fr. 97 i 50 chil. Le 
vendite della settimana ascesero a 12,495 sacchi. In 
Amsterdam la domanda fu assai ristretta per le qualità 
comuni e ordinarie, mentre le qualità belle furono molto 
ricercate, e ne furono nsgoziate in prima mano da 2000 
balle a prezzi molto buoni. A Londra le partite offerte 
si esitavano stentatamente a prezzi irregolari, sopratutto 
le piantagioni e le qualità native che ribassarono da 
6 d. a 1 a s. Il Costaricca ribassò di 2 s. ad eccezione delle 
qualità fini che mantennero i loro prezzi. Del Costaricca 
se ne vendettero ultimamente 9000 sacchi, e si praticò 
il prezzo di 97 s. secondo il merito sulle altre qualita 
le vondite furono insignificanti. Le importazioni durante 
la settimana passata, ascesero a tonn. 1,240 contro ton-
nellate 2,380 dell' anno scorso alla stessa epoca. Il depo-
sito ammonta a tonnellate 22,860 contro 20,760 del 1873 
pari epoca. 
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Zuccheri. — Le qualità greggie sui nostri mercati 
hanno dato luogo a pochissime operazioni; tuttavia si 
sostengono discretamente e non danno segno di volere 
indietreggiare. Sui raffinati la domanda è sempre molto 
attiva e i prezzi tendono ad aumentare. Il prezzo pra-
ticato per questa specie si aggira sulle L. 45 i 50 chi]. 

Anche sui mercati esteri l'articolo è molto sostenuto 
ed accenna ad aumentare. A Londra la domanda è stata 
attivissima per tutte le qualità, e i cristallizzati Deme-
rara aumentarono di 65 per cwt. Le vendite furono as-
sai importanti. Si citano 2,118 botti Antille, 1,800 sac-
chi Maurizio da 16 s. a 9 d., 2,100 sporte Penang da 
15 a 16 s. ed altre moltissime, In Amsterdam, tanto sui 
greggi che sui raffinati, le operazioni furono assai calme 
e i prezzi si mantengono allo stesso livello di quelli no-
tati nella passata rivista. A Marsiglia i greggi non su-
birono alcuna variazione, e gli affari restano limitati ai 
bisogni della raffineria. Sui raffinati, al contrario, la do-
manda è attivissima, e i prezzi crebbero di 50 cent. 

Sete. — I ragguagli avuti dai vari mercati serici della 
penisola si riducano presso a poco a una ripetizione dei 
precedenti : cioè languore negli affari, e debolezza nei 
prezzi. A Milano tuttavia vi fu maggiore attività che 
nell'ottava decorsa, ma i prezzi per altro andarono per-
dendo terreno su tutti gli articoli, a motivo anche dei 
cambi che furono debolissimi. Su questa piazza durante 
la settimana avvennero discrete transazioni sulle greggie 
tanto classiche e di merito, quanto in altre buone e belle 
correnti, sia per commissioni ricevute dall'estero, che 
per bisogni immediati di fabbrica, e di scorte. I prezzi 
praticati per le qualità classiche 9 X 11 furono dalle 
L. 80 a 83, per belle correnti 9 X 11 e 10 X 12 da 
L. 75 a 98, e per le correnti 11 X 13 e 11 X 14 da 
L. 75 a 78. Circa agli articoli lavorati fu sempre molto 
insistente la domanda negli organzini di ogni categoria 
finissimi e fini agli ultimi prezzi segnalati nella passata 
rivista. Anche i mezzanelli 20 X 24 e 22 X 26 si pre-
starono a varie contrattazioni, specialmente nelle qua-
lità delle correnti, ma siccome non si vollero pagare 
più di L. 85, così gli affari conclusi furono stiracchiati 
e scarsi. Anche le trame furono discretamente richieste, 
in specie nelle classiche, ed ebbero pure qualche ricerca 
le belle correnti 24 X 28 pagandosi le prime da L. 88 a 
89 e le seconde da L. 84 a 85. Le qualità correnti furono 
trascurate, e se avvenne qualche vendita, fu trattata a 
prezzi assai ridotti. Sui cascami al contrario la domanda 
rallentò sensibilmente, e assai scarsi furono in settimana 
gli affari conclusi su questi articoli. Durante la settimana 
passarono alla condizione balle 634 del peso di 49,075 chil. 
contro chil. 48,170 nella settimana precedente. A Genova 
la situazione è sempre la medesima, e ad eccezione di qual-
hec articolo classico, non vennero trattati affari d'impor-
tanza. Su questa piazza si sperano domande di tessuti 
da parte dell' America. Se si realizzassero darebbero, 
senza dubbio, nuovo e maggiore impulso al movimento 
degli affari. A Torino pure la situazione non è molto 
lusinghiera. Le transazioni sono sempre molto scarse e i 
prezzi non presentano alenn miglioramento. Gli organ-
zini furono specialmenoe richiesti, e si negoziarono 22 X 24 
Piemonte L. 95: 27 X 29 id. L. 99 : 21 X 23 id. L. 95: 
22 X 24 id. L. 92: 23 X 25 id.L. 95: 24 X 26id. L. 85 50. 
Napoli 40 X 42 id. L. 100. È opinione generale che nel 
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settembre gli affari riprenderanno ; non così i prezzi per-
chè ove la materia non sia a buon mercato, il consumo 
della stoffa diminuisce, e le fabbriche sono obbligate a 
rallentare il lavoro. Tuttavia in queste, oggi regna una 
discreta attività, sperando in prossime e numerose or-
dinazioni di tessuti per parte dell'America" Negli altri 
mercati serici della penisola non viene segnalato alcun 
fatto d'importanza. A Lione gli affari sono sempre molto 
calmi, e i prezzi tendono a ribassare. Si crede però che 
all'avvicinarsi dell'autunno, in cui la fabbrica ripone 
gran parte delle sue speranze i prezzi miglioreranno 
specialmente per le sete di bella qualità. 

NT0I2IE V A R I E 

Nuova Compagnia di navigazione. — Sta costituendosi 
ad Alessandria d'Egitto una nuova Compagnia di na-
vigazione, sotto la ditta Hamilton e C., la quale atti-
verà ben presto una nuova linea di vapori fra questa 
città e Brindisi, servendosi del materiale già apparte-
nente alla Società Adriatico-Orientale. La partenza da 
Alessandria si effettuerà tutti i venerdì. 

Finanze Americane. — Scrivono per telegrafo da 
Washington, 31. — Bristow, segretario del Tesoro, an-
nunzia che ritirerà il 1° novembre 20 milioni di obbli-
gazioni coi cuponi a 5 milioni di obbligazioni inscritte 
sul registro. 

Il governo degli Stati Uniti ha accettato la proposta 
delle case Rothschild e Seligmann per il nuovo prestito 
consolidato al 5 per cento. 

Agricoltura. — Al Journal Officiel scrivono da Wa-
shington che, un rapporto dell'ufficio di agricoltura con-
stata come, in quest'anno, l'estensione di terreno colti-
vato a grano fu superiore dì 2 milioni di jugeri a quella 
coltivata nell'anno precedente. Lo stesso rapporto dice 
he il raccolto si presenta bene e che supererà proba-
bilmente del 6 per 100 quello del 1873. 

Titoli del Consolidato spagnuolo. — Un decreto del 
governo di Madrid ordina che i portatori stranieri dei 
titoli del debito fluttuante, garantiti col consolidato in 
terno, debbano presentare fra 15 giorni una dichiara-
zione scritta facendo sapere se accettano la convenzione 
conchiusa fra la Banca eli Spagna e il Tesoro per assi-
curare il pagamento dei loro prestiti. Essi presenteranno 
pure una nota dei valori ricevuti in garanzia. Il rifiuto 
d'inviare questa dichiarazione proverà che essi rinun-
ziano ai benefici garantiti dalla Banca pel pagamento. 

I portatori dei titoli del debito fluttuante, garantiti 
coi buoni del Tesoro, potranno domandare immediata-
mente alla Direzione generale le garanzie che assicurino 
il loro credito. 

I banchieri Urquijo e Arenzana accettarono la ga-
ranzia della Banca di Spagna ed acconsentirono a rin-
novare le scadenze di 25,250,000 franchi fino al 1875. 

Ci si assicura invece che sarà tosto pubblicato il Re-
golamento per l'applicazione della tassa sulle contrat-
tazioni di Borsa. E noto come sia stata lasciata al po-
tere esecutivo la fissazione del giorno della sua entrata 
in vigore. Sembra ora stabilito che essa debba essere 
messa in atto il 1° gennaio del 1875. (Borsa). 

L' E C O N O M I S T A 
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SITUAZIONE 
D B L 

B A N C O D I N A P O L I 

A T T I V O 

Numerario immobilizzato 
Id disponibile 
biglietti Consortili 
biglietti a corso legale 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Pegni di oggetti preziosi 
Id. Metalli rozzi 
Id. Pannine nuove ed usato 
l'ondi pubblici 
immobili 
effetti all ' incasso 
Premio sopra Accol. Prestito Nazionale 

Prov. di Napoli 
Prestiti diversi 
Camera comm. Avellino 
Pepos di tit. e vai. metal 
Speso 
Diversi 

P A S S I V O 

Fedi a Cassiere a pagarsi 
Fedi, polizze, polizzini e mandatini a 

pagarsi 
Mandati e delegazioni 
Conti correnti semplici disponibili 
Id. non disponibili 
id. ad interesse 
id. per risparmi 
Servizi di Cassa Debito Pubblico 
Id. Consorzio Nazionale 
Id Provincia di Napoli 
Id. Provincie diverse 
Ili. Ricevitorie Provinciali 
banca Nazionale sommin. di biglietti 

sulla riserva metallica immobilizzata. 
Patrimonio del Banco 
Id. Cassa di Risparmio 
Fondo di biserva 
Banco di Sicilia conto corrente 
Depositanti di titoli e valute metalliche. 
Benefizi 
Diversi 

' POTALE . . . 

A T U T T O 
IL 2 0 L U G L I O 

Lire 

2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 
L L . 2 3 I . S 0 7 5 4 
7 8 , 2 1 7 . 1 2 7 — 
1 4 , 0 8 3 , 9 8 7 — 
6 5 , 7 0 0 , 5 1 2 9 7 
2 0 , 7 6 7 . 5 3 5 9 7 
1 1 , 7 5 0 , 7 4 9 — 

1 0 0 , 5 0 7 — 
1 , 2 8 2 , 6 1 2 — 
9 , 7 8 8 , 7 5 1 9 0 
4 , 7 1 3 , 7 2 9 4 1 

9 4 , 8 9 0 4 1 

8 5 3 , 2 1 9 5 2 
1 5 , 8 8 5 , 6 9 6 7 7 

1 4 , 5 3 9 , 0 3 6 0 4 
1 , 9 1 0 2 7 2 6 3 
8 , 4 8 4 , 4 4 6 1 8 

280,000946 — 

1 4 8 , 4 5 3 , 7 0 8 — 

48 ,6 -20 ,883 4 8 
1 3 9 , 9 2 8 9 7 

1 0 2 1 0 , 9 2 3 2 2 
1 2 1 , 0 0 9 2 5 

7 , 5 0 2 , 9 3 3 0 6 
7 , 4 7 4 , 9 9 5 7 6 

6 , 8 6 5 9 5 

6 7 , 5 2 4 7 7 
2 , 7 6 4 9 3 

3 , 6 6 0 , 0 0 0 — 
3 2 , 8 7 6 , 2 2 6 4 3 

1 2 3 , 8 2 8 — 
1 , 8 1 1 , 5 7 3 1 0 

1 4 , 3 3 9 , 0 3 6 0 4 
3 , 5 7 6 , 7 1 2 8 2 

7 8 9 , 9 6 8 4/ , 

2 8 0 , 0 0 0 , 9 4 6 • 

A T U T T O 
IL 3 1 L U G L I O 

20,000,000 — 
1 1 , 2 3 2 , 9 5 7 41 
7 8 . 7 2 7 , 0 4 2 — 
1 3 , 6 8 1 , 4 6 3 — 
6 0 , 4 4 7 , 4 0 3 4 8 
2 1 , 2 8 3 , 4 5 6 4 3 
1 1 , 7 8 8 , 7 2 0 — 

1 9 6 , 2 2 1 — 
1 , 2 7 9 . 1 2 0 — 
8 , 8 1 0 , 5 4 1 4 0 
4 , 7 1 3 . 7 2 9 4 1 

4 9 , 3 0 9 5 1 

8 5 3 , 2 1 9 5 2 
1 5 , 8 8 5 , 6 0 6 7 7 

1 4 , 4 0 1 , 3 0 5 0 4 
2 , 0 8 0 . 0 4 2 4 3 8,408,031 OS 

274,138,455 84 

1 4 7 , 6 9 7 , 4 8 5 — 

4 6 , 8 1 5 , 5 0 8 1 7 
1 , 1 1 . 3 , 0 5 9 4 9 
5 , 5 ' 6 . 8 I ( Ì 15 

9 4 . 1 9 2 5 7 
7 , 0 7 7 , 8 3 6 8 6 
7 , 4 7 2 , 0 3 0 3 0 

6 , 8 6 5 9 3 

7 5 , 6 8 6 2 0 
1 0 8 , 0 4 2 5 6 

3 , 6 6 0 , 0 0 0 — 
3 2 , 8 7 0 , 2 2 6 4 3 

1 2 3 , 8 2 8 — 
1 , 8 0 8 , 6 1 3 1 0 

1 4 , 4 0 1 , 3 0 5 0 4 
3 , 8 7 5 , 1 5 6 8 4 

6 9 5 , 6 8 3 1 8 

274,138,455 84 

SITUAZIONE 
D E L L A 

B A N C A N A Z I O N A L E T O S C A N A 

A T T I V O 

Portafoglio con scadenza al massimo 
di 4 mesi 

Imprestiti contro pegno di fondi pubbl. 
ed altri titoli garantiti dallo Stato, ee. 

Idem sopra sete 
li. Tesoreria per deposito a interesse. 
Cassa di Depositi e Prestiti q cauzioni. 
Massa metallica immobilizzata (Art. 5 

del decreto 1° moggio 1866) 
Fondi pubblici 
Immobili di n| proprietà 
Depositi per custodia e garanzie d iv . . 
Conti correnti a interesse 
Conti correnti senza interesse 
Cassa 
Conti terzi in massa « Sbilancio » 
Servizi di Esattorie e Tesorerie in Mas-

sa (Sbilancio) 

T O T A L E . . . 

Spese del corrente esercizio da liqui-
darsi in fine dell'annuo gestione, cioè: 

Conto pi imo impianto L. 362,879 53 
Spese generali » 274,553 02 

A T U T T O 
IL 3 0 G I U G N O 

4 1 , 7 9 9 , 9 5 3 0 9 

4 , 6 0 5 , 9 3 6 6 3 
1 7 , 7 0 0 _ 

1,680,000 — 
9 , 5 3 4 , 0 0 3 8 7 

3 , 6 9 8 , 4 9 6 — 
1 , 0 1 3 , 6 8 2 2 5 

23II 3 6 9 4 9 
3 2 , 1 7 3 , 0 8 " 0 

4 , 5 4 4 , 5 8 8 6 3 
1 1 9 , 9 6 1 0 1 

1 5 , 9 3 2 , 5 1 7 15 
1 , 8 7 9 , 9 0 1 1 7 

2 , 7 2 9 , 6 1 8 — 

120,589,746 25 

546,229 87 

121,135,976 12 

A T U T T O 
IL 3 1 L U G L I O 

3 7 , 0 0 1 , 9 0 9 6 0 

3 , 8 0 4 , 7 1 4 7 4 
3 0 , 6 7 0 — 

2,000,000 — 
9 , 5 3 4 , 0 0 3 8 7 

3 , 6 9 8 , 4 9 0 — 
1 , 3 1 2 , 1 8 2 2 5 

2 3 0 , 3 5 9 4 9 
3 4 , 1 3 5 , 0 5 7 21 

4 , 0 7 1 , 3 9 0 5 7 

2 2 , 0 2 8 , 8 9 3 8 2 
3 , 6 7 0 , 9 7 9 8 2 

122,419,267 37 

637,432 55 

P A S S I V O 

Capitale attuale diviso in 
30,000 azioni di L. 1000 
ciascuna L. 30,000,000 

Saldo azioni emesse » 9,000,000 
Capitale versato in conto in 

L. 700 ciascuna L. 21,060,000 

biglietti decimali in circolazione 
Massa di rispetto 
biglietti a ordine 
banca Nazionale nel Regno d'Italia 

uj biglietti a mento dell 'art. 6 dei 
decreto 1" maggio 1866 

Depositanti di valori per custodia e ga-
ranzie diverse 

Reparti in massa 
Depositi fruttiferi 
Depositi infruttiferi 
Servizi. Esattorie e Tesorerie in Mas-

sa (Sbilancio) 
Conti correnti senza interesse 

T O T A L E . . . 

Rendite del corrente esercizio da liqui-
darsi in fine dell'annua gestione, cioè: 

Risconto del Portafoglio 
al 31 dicembre 1873 L. 309,853 55 

Sconti, interessi e pro-
venti in massa «2,359,70318 

21,000,000 — 

5 9 , 9 5 0 , 1 2 4 — 
1 , 3 8 7 , 4 6 7 6 3 

9 1 , 5 6 5 5 2 

3 , 6 9 8 , 5 0 0 — 

3 2 , 1 7 3 , 0 1 8 9 6 
188,3-22 — 

0 8 , 8 6 -
1 3 6 , 3 1 8 7 6 

1'8,7-24,132 87-

2,41 f,843 25 

121,135,976 12 

123,056,699 92 

21,000,000 — 

56,382,924 — 
1,387,467 63 

155,859 88 

3,698,500 -

34,135,657 21 
156,363 — 
110,706 40 
114,003 45 

3,181,594 59 
64,007 03 

120,387,143 19 

2 , 6 6 9 , 5 5 6 7 3 

123,056,699 92 

SITUAZIONE 
D E L L A 

B A N C A T O S C A N A DI CREDITO 

PER LE INDUSTRIE E IL COMMERCIO D'ITALIA 

A T T I V O 

Azionisti per saldo Azioni 
Cassa : 

biglietti banche 
buoni di Cassa 
Numorario diverso 

Riserva metallica 
Portafoglio: 

Firenze 
buoni del Tesoro 
Ital ia, 
Estero 

imprestiti sopra pegno 
Valori diversi 
Cambiali in sofferenza, conto vecchio, 

id. id. conto n u o v o . . 
beni stali li 
Conti correnti all 'estero 
Conti correnti con garanzia 
banca Nazionale nel Regno, conto in-

fiuttifero 
Spesa per la costituzione della riserva 

in oro 
Interessi e risconti 
Tesoreria 
Spese generali: 

di esercizio 
di prima montatura 

A T U T T O 
ir, 3 0 GIUGNO 

5,000,000 — 

4,005,861 42 

5,000,000 — 

8,747,155 68 

423,320 — 
3,466,212 2f 

18,205 91 
7,050 — 

109,723 35 
243,059 92 

4,650,503 98 

7,904 73 

156,800 — 
12,2-26 74 

193,216 03 

T O T A L E . . . 

P A S S I V O 

Capitale 
buoni di Cassa in circolazione 
Fondo di riserva 
Depositi fruttiferi 
Depositi infruttiferi 
Azionisti peraccontosul dividendo1872 
Azionisti per saldo sul dividendo ,872 . 
Azionisti per acconto sul dividendo 1873 
Residuo utili degli armi precedenti . . . 
Residuo utili dell 'esercizio I873 
Recapiti da pagare 
l'relevazioni (art. 91 dello Statuto) . . . 
Ranca Nazionile nel Regno d'Italia 

conto suoi biglietti a forma del de-
creto 17 maggio 1866 

Utili dell 'esercizio in corso : 
Risconto al 3! dicembre 1873 
Sconti in massa 
Sconto estero ? 
Interessi e provvisioni 

T O T A L E . . . 

32,047,239 97 

10,000,000 — 
14,997,390 — 

135,000 — 
1,141,826 03 

" 300 — 
1,430 — 
6.18 i — 

187,340 13 
30,110 — 
17,321 69 

5,000,000 • 

5 2 4 , 3 4 2 1 2 

32,047,239 97 

A T U T T O 
IL 31 L U G L I O 

Lire 

5,000,000 — 

3,278,596 31 

5,000,000 — 

9,958,600 86 

439,730 — 
3,458,021 05 

17,868 01 
7,050 — 

109,800 35 
479,972 81 

3,904,790 95 

58,455 35 

156,800 — 
43,581 86 

209,000 65 

32,12-2,318 24 

10,000,000 — 
14,997,390 — 

135,000 -
1,173,739 31 

300 — 
1,430 — 
5,655 — 

187,340 13 

5,000,000 -

603,273 80 

32,122,318 24 
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SITUAZIONE 
D E L L A 

B A N C A N A Z I O N A L E 
N E L R E G N O D' I T A L I A 

A T T I V O 

Numerario in cassa nelle Sedi e Suc-
cursali 

Esercizio delle Zecche dello Stato . . . 
Stabilimenti di circolazione per l'ondi 

somministr. (11. L). 1° maggio 1866) 
Portafoglio 
Anticipazioni nelle Sedi e Succursali. 
Tesoro dello Stato (legge 27 febb. 1856) 
Id. Anticipazione di 40 milioni 
Conversione del prestito Nazionale conto 

in contanti 
Fondi pubblici applicati al fondo di ri-

serva 
Immobili 
Effetti all'incasso in conto corrente 
Azionisti, saldo azioni 
Debitori diversi 
Spese diverse 
indennità agli azionisti della cessata 

Banca di Genova 
Depositi volontari liberi 
Id. obbligazioni e per cauzioni 

in cassa 
i alla Banca Naz. Tose. Obbligazioni 

Asse Eecles. presso l'Amministr. del 
Debito Pubbl ico . . 

Conversione 
Prest. Naz. 

Conto contanti 
In tit. presso i lDeb.Pub. 
Id. in cassa 

T O T A L E . . . 

P A S S I V O 

Capitale 
Biglietti in circolazione per conto pro-

prio della Banca 
Id. delle Finanze dello Stato 
Id. somministrati agli stabilimenti di 

circolazione 
Fondo di riserva 

disponibile., 
non dispon.. 

Conti correnti (disponibile) nelle Sedi 
e Succursali 

Tes. delio St. conto cor. 

Id. (non disponibile) nelle Sedi e Suc-
cursali 

Biglietti all' ordine a pagarsi (articolo 
21 degli Statuti) 

Mandati e lettere di credito a pagarsi. 
Dividendi a pagarsi 
Pubblica alienazione delle Obbligazioni 

Asse Ecclesiastico 
Creditori diversi 
Risconto del semestre precedente e 

saldo profitti 
Benefizi del semestre in corso 
Depositanti di oggetti e valori diversi. 
Ministero delle Finanze, C( titoli de-

positati a garanzia di mutui 
Utile netto del 1° Semestre 1874 

T O T A L E . . . 

A T U T T O 
IL 1 8 L U G L I O 

96,282,990 66 
33,574,568 45 

33,950,250 — 
287,846,665 74 

37,346,126 06 
104,929 91 

20,000,000 — 

58,024,856 82 

20,000,030 20 
7,6:19,714 19 

521,329 25 
50,000,000 
17,218,844 70 
2,173,282 07 

344,444 40 
341,833,939 99 
567.856,003 46 
20,511,265 — 

1,0(7,820 — 

195,215,250 — 

1,791,072,400 90 

200,000,000 — 

325,045,941 60 

32,950,250 — 
20,000,000 — 

1,674,643 99 
4,061,134 62 

10,625,075 67 

41,152,207 42 

7,601,435 45 
454,620 02 

10,220,428 — 

999,470 75 
8,031,465 36 

1,295,481 25 
515,878 32 

362,600,096 45 

763,844,272 — 
10,248,509 49 

A T U T T O 
IL 2 5 L U G L I O 

1,791,072,400 90 

90,459,214 64 
34,734,205 45 

32,950,250 — 
289.819.708 27 
36,958,451 81 

104,929 91 
20,000,000 -

58,024,856 82 

20,000,030 20 
7,642,034 94 
1,091,603 02 

50,000,000 — 
10,734,988 19 
2,271,576 95 

344,444 40 
342.507.709 99 
508,042,141 58 

20,952,755 — 
1,010,515 — 

191,382,250 — 

8,630,416 16 

200,000,000 — 

352,120,833 60 

32,950,250 — 
20,000 000 — 

1,712 750 41 
3,720,167 67 

11,822,752 76 

42,960,268 09 

8.004,193 51 
1,192,833 64 

10,220,428 — 

1,409,227 62 
6,765,072 12 

1,293,243 44 
713,586 97 

363,459,904 57 

763,411,457 — 

OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONE 
FATTE 

D A L L A B A N C A N A Z I O N A L E 
NEL REGNO D'iTALIA 

risultanti all'Amministrazione Centrale T 8 agostoo 1874 

1.788,636,416 16 

STABILIMENTI 

O P E R A Z I O N I 

dal 27 luglio al l ' 8 agosto 1874 
Firenze » 
Genova 
Milano 
Napoli 
Roma 
Torino 
Venezia 
Alessandria 
Ancona 
Aquila 
Ascoli-Piceno 
Avellino 
Bari 
Benevento 
Bergamo 
Bologna 
Brescia 
Campobasso 
Carrara 
Caserta 
Chieti 
Como 
Cremona 
Cuneo 
Ferrara 
Foggia 
Forlì 
Lecce 
Livorno , 
Lodi 
Macerata 
Mantova 
Modena 
Novara 
Padova 
Parma 
Pavia 
Perugia 
Pesaro 
Piacenza 
Porto Maurizio 
Ravenna 
Roggio nell'Emilia 
Rovigo 
Salerno 
Savona 
Teramo 
Treviso 
Udine 
Vercelli 
Verona 
Vicenza 
Vigevano 

TOTALE . . . 

OPERAZIONI 
dal 20 luglio al 1 agosto 1874 

Palermo 
Cagliari 
Caltanissetta 
Catania 
Catanzaro 
Cosenza 
Girgenti 
Messina 
Potenza 
Reggio di Calabria 
Sassari 
Siracusa 
Trapani 

TOTALE GENERALE . 

SCONTI ANTICIPAZIONI T O T A L E 

2 017 057 191 823 2 809 480 
4 908 666 172 400 5l 081 006 
4 508 900 106 570 4 015 470 
1 250 142 433 165 1 083 307 

022 052 41 398 063 450 
2 961 044 230 331 3 194 375 
1 140 131 129 284 1 269 415 

211 348 54 554 265 902 
1 012 310 47 223 1 059 505 

114 334 24 816 139 150 
9» 190 6 930 101 146 

149 489 58 670 208 159 
1 059 920 84 930 1 144 880 

62 557 26 311 88 898 
162 912 32 310 193 222 
700 530 188 238 888 788 
422 051 108 685 530 736 

43 500 60 827 104 327 
106 063 35 314 141 977 
203 515 89 909 293 484 
107 674 63 185 170 856 
315 603 29 440 345 043 
174 074 16 620 190 094 
63 387 17 625 81 012 

597 772 213 854 811 626 
241 418 16 519 257 967 
148 097 40 407 188 504 
124 458 50 824 175 282 
839 934 104 378 1 004 312 
76 496 22 910 09 406 
93 411 57 339 150 780 
87 581 3 724 91 305 

291 313 130 538 424 851 
114 834 51 015 166 449 
327 816 14 790 342 606 
232 397 66 271 298 668 
110 937 148 394 259 331 
986 058 55 220 1 041 278 
176 852 21 161 198 016 
101 115 18 790 119 905 
118 006 57 684 176 590 
440 642 10 258 456 900 
180 751 112 076 292 827 
163 026 18 323 181 949 
492 842 17 756 510 598 
223 406 5 296 228 702 
183 085 16 077 199 162 
376 455 97 325 473 790 
323 746 90 222 413 162 
308 997 54 216 363 213 
224 327 57 359 281 636 
05 864 74 303 139 167 

134 682 31 079 165 761 
30 805 561 3 975 437 34 781 001 

1 286 162 238 963 1 525 125 
793 899 73 023 866 922 
82 530 15 145 97 675 

857 909 47 800 905 709 
167 785 57 525 225 310 
128 251 162 629 290 830 
223 232 16 622 239 854 
709 195 9 115 718 310 
176 663 23 186 199 849 
330 063 47 809 373 472 
256 102 40 500 296 602 
210 383 15 308 225 691 
150 660 21 840 172 500 

36 178 998 4 744 9C2 40 923 900 



4 4 0 

B I L A N C I O D E L L A B A N C A D I F R A N C I A 

A T T I V O 6 Agosto 1874 31 Agosto 1874 

Numerario in cassa 1,273,199,942 1,274,012,750 
(Effetti di commercio 739,499,753 721,559,872 

Portafoglio) | ì u o n j d e l t e s o r o 867,162,599 867,16-2,500 
Anticipazioni 183,162,859 183,853,950 
Rendite diverse 189,331,533 180,331,533 
Immobili e mobiliari 0,949,462 6,943,588 
Spese d'amministrazione 1,453,816 1,493,524 
Impiego della riserva 21,364,210 21,361,210 
Conti divorsi 9,583,201 7,446,894 

3,276,539,297 3,267,168,621 
P A S S I V O 

3,267,168,621 

Capitale 182.500,000 18-2,500,000 
Benefizi in aggiunte del capitale 8,001,968 8,001,968 
Riserve 50,469,960 50,409,960 
Riserve speciali 6,026,300 6,626,300 
Biglietti di banca 2,538,857,125 2,548,042,009 
Conti correnti col tesoro 160,672,102 164,619,615 
Conti correnti particolari 294,868.640 276,161,128 
Dividendo da pagare 4,450,102 3,900,688 
Sconto e risconto 9,837,335 10,383,178 
Conti diversi 20,255,765 10,463,775 

3,270,539,297 3,267,168,021 

B I L A N C I O 

DELLA BANCA D ' I N G H I L T E R R A - 1 3 a g o s t o 1 8 7 4 

D I P A R T I M E N T O D E L L ' E M I S S I O N E 

P a s s i v o L s t 

Biglietti emessi 36,117,845 

T O T A L E . . 3 6 , 1 1 7 , 8 4 5 

A t t i v o 

Debito del Governo . . . 
Fondi pubbl. immobiliz 
Oro coniato e in vergile 

L. st. 
1 1 , 0 1 5 , 1 0 0 

3 , 9 8 4 , 9 0 0 

2 1 , 1 1 7 , 8 1 5 

T O T A L E . . 3 6 , 1 1 7 , 8 1 5 

D I P A R T I M E N T O D E L L A B A N C A 

P a s s i v o 

Capitale sociale . . . 
Riserva e saldo del con 

to profitti e perdite 
Conto col tesoro 
Conti particolari 
Biglietti a 7 g i o r n i . . 

T O T A L E . 

L. st. 
14,553,000 

3,434,207 
3,861,708 

18,597,159 
«2 ,609 

40,848,683 

A t t i v o _ . 
li. st. 

Fondi pubblici disponi-
bili 13,593,459 

Portafogli ed anticipa-
zioni su titoli 17,352,429 

Biglietti (riservo) 9,162,195 
Oro e argento coniato . 740,600 

T O T A L E . . 4 0 , 8 4 8 , 6 8 3 

C O N S O L I D A T O I T A L I A N O - Dall' l l a l W agosto 1 

F i r e n z e . . 
It o s s i a 

N a p o l i . . . 
M i l a n o . . . 
T o r i n o . . 
V e n e z i a . . 
G e n o v a . . 
I i i v o r n o . 
P a l e r m o . 
P a r i g i . . . 
L o n d r a . . 
B e r l i n o . . 

5 7, 
godimento 1° gennaio 1° luglio 

11 

17 74. 
07 74. 

.90,73 
10,74. 
,0oj74 

65 67 
- j e t 
7 ,68 

13 14 

74 02 
74 15 
74.0' 
74.10 
74. 07 
74.— 
74.10 
74. 05 

70 67. 70 
V.'ei1/.! 
v.JCT VSJ 

15 17 

5 7 , ex coupon 
godimento 1° aprile 1° ottobre 

11 12 13 

74.15 71.80 71.80 71.90 
74.15 71 .45 71.70 71.70 
74.20]71. 60.71 65 71.70 
74.22 71.95 71,90 71.88 
74.15 — 
74.05 71.70 
74.io! — 
74.15, L 

67 70 
67 ' / . 
67 ' / , 

,71.65 

71 .80 71.85 

71.60 71.80 

14 

71.80 
71.95 
71.75 
71.00 

71.00 

71.82 

1 5 17 

I M P R E S T I T I ) N A Z I O N A L E ( 1 8 6 6 ) 

godimento 1° aprile 1" ottobre 

71.00 67.— 
71.95 
71.95 
72. 

65.— 
6 7 . -

71.85 67 .— 

71.77 
67.10 

67.— 

65.— 

13 

6 7 . — 

67. - 68,— 

67.40 67.40'67.40 

14 

67.— 

67.— 67.— jC7 . -

67.10 67.10 67.10 

15 1 7 

67.-

65.— 
67.40 

67.— 

67.75 

S C O N T O 

DELI.E 

PRINCIPALI BANCHE 
D' E U R O P A 

Amburgo 4 
Amsterdam 3 ' / , 
Anversa 5 
Augusta 4 
Banca d Italia . 5 
Berlino 4 
Brema 4 ' / , 
Bruxelles 4 
Colonia 4 
Francoforte s/M 4 
Lipsia 4 VA 
Londra 4 
Parigi 4 ' /» 
Pietroburgo . . . . 7 
Svizzera 5 
Vienna 5 

B O R S E E S T E R E - Corsi dal IO al 1 7 agosto 1 8 7 4 

Epoca dei godimenti 

Parigi IiOiidra Berlino Vienna Trieste 

10 17 10 17 10 17 10 17 10 17 

agosto agosto agosto agosto agosto agosto agosto agosto agosto agosto 

Rendita Austriaca (carta) ^ i _ 74.80 71.-45 — , — 

» Francese 3 */. 63. 20 63. 92 — — — — — — — — 

Prestito Francese — — _ — — — — — — — 

Banca Francese 3860.— 3805 .— — ' — — — — — — — 

Consolidato Inglese 9 2 . ' / » 92.»/ , . 9-2. »/ , 9 2 7 / , _ - — — — — 

Consolidato americano — — — — — — — — — 

— — 43 . 5 / . 44.7s 4 3 7 / , 4 4 - 7 . — — — — 

— _ 18. 7 . 18. ' ( , — — — — — 

Mobiliare — — — — 148. 7 , 1 4 5 . - 244.— 242.75 — — 

Azioni Lombardo-Veneto 311.— 320.— — — 82 . ' / , 85. 7 , 136.25 141.25 — — 

» Romane 71.24 72.— — — — — — — — — 

» Tabacchi — — — — — — — — — 

» Austriache — — _ — 196.7, 196 . ' / , 318. — 321.— — — 
Obbligazioni Meridionali — - — — ' — — — — — 

Aggio oro — — — — — — — — — — 

Cambio Italia 9 - ' / . 9 . — — — — — — — — — 

25.20 25,20 • — ' — —. — 109.60 109.70 — — 

. — — — 
» 

— — 8.77 8.79 - — 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE DEL REGNO 

Esercizio 1874 - F E R R O V I E D E L L ' A L T A I T A L I A — 31" Settimana 

PRODOTTI SETTIMANALI - Dal 30 luglio al 5 agosto 

R E T I 
1874 1873 Aumento Diminuzione 

R E T I 

Chil. PRODOTTI Chil. PRODOTTI Chil. PRODOTTI Chil. PRODOTTI 

Rete della Lombardia e dell'Italia Centrale 
Rete Veneta Tirolese 
Rete del Piemonte 

780 
437 
756 

544,883 00 
262,220 25 
537,407 40 

780 
437 
756 

498,592 30 
250,679 25 
539,457 80 

— 

46,290 70 
11,541 00 — 

2,050 40 

Totali Reti di proprietà assol. della Società 
Linee di Società private 

1973 
1064 

1,344,510 65 
279,609 25 

1973 
1033 

1,288,729 35 
260,915 05 31 

57,831 70 
18,694 20 

— 2,050 40 

Totale . . . 
Navigazione sui Laghi 

3037 1,624,119 90 
15,685 05 

3006 1,549,644 40 
14,378 20 

31 76,525 90 
1,306 85 

— 

2,050 40 

Totale della settimana . . . 1,639,084 95 1,564,022 60 77,832 75 2,050 40 

Differenza in più 75,782 35 

Prodotti totali dal 1°( 1874 
gennaio al 5 agosto . ( 1873 

(esclusa la navigazione) 

Differenze in rapporto al 1874 

Reti di p r o p r i e t à a s s o l u t a della S o c i e t à L i n e e 
di 

Società privilegiate 
TOTALE Lombardia 

ed Italia Centrale Veneta-Tirolese del Piemonte Totale 

L i n e e 
di 

Società privilegiate 
TOTALE 

15,752,004 90 
15,231,567 25 

8,150,640 95 
8,027,647 40 

16,552,699 75 
16,829,656 80 

40,455,345 60 
40,088,871 75 

8,803,519 55 
8,027,224 05 

49,258,865 15 
48,116,096 40 

+ 520,437 35 + 122,993 55 — 276,957 05 + 365,473 85 + 776,294 90 + 1,142,768 75 

Strade Ferrate Meridionali 

27" S e t t i m a n a — Dal 2 all '8 agosto 1874 

Rete Adriatica e Tirrena 

Prodotti settimanali 1873 . 
Settimana oorrisp. nel 1874 

Differenze nei prodotti della 
settimana 

Introiti dal 1° gennaio 1873 
Introiti corrisp. nel 1874. . 

Differenze nei prodotti dal 
1° gennaio 1874 . . . . 

Rete Calabro-Sicula 

Prodotti settimanali 1873. 
Settimana corrisp. nel 1874 

Differenze nei prodotti della 
settimana 

Introiti dal 1° gennaio 1873 
Introiti corrisp. nel 1874 . 

Differenze nei prodotti dal 
1° gennaio 1874 . . . . 

C h i l . 
esercitati 

1,369 00 
1,386 00 

+ 17 00 

1,351 13 
1,386 09 

+ 34 18 

P r o d o t t i 
totali 

323,730 70 
358,770 54 

+ 35,039 84 

10,328,267 59 
10,832,028 64 

+ 503,761 05 

Prodotti 
chilom. 

236 47 
258 85 

+ 22 38 

7,636 71 
7,815 32 

+ 178 61 

643 00 
699 00 

+ 56 00 

643 00 
652 54 

+ 9 54 

76,673 69 
84,350 94 

+ 7,677 25 

2,243,129 97 
2,108,674 18 

— 134,455 79 

119 24 
120 67 

— 1 43 

3,488 54 
3,222 99 

— 265 55 

Strade Ferrate Romane 

27" S e t t i m a n a - Introiti dal 2 all' 8 agosto 1874 
(colla deduzione del decimo per il Governo) 

Prodotto della settimana . 
Settimana corrisp. del 1873 

Differenza j ì n P i ù ' • • • ) in meno . . . 

Ammont. dell'esercizio dal 
1° gennaio all'8 luglio 1874 . 

Periodo corrisp. del 1873 . 

Aumento 
Diminuzione 

Chil. 
esercitati 

P r o d o t t i 
totali 

Prodotti 
chilom. 

Prodotto della settimana . 
Settimana corrisp. del 1873 

Differenza j ì n P i ù ' • • • ) in meno . . . 

Ammont. dell'esercizio dal 
1° gennaio all'8 luglio 1874 . 

Periodo corrisp. del 1873 . 

Aumento 
Diminuzione 

— 489,097 77 
507,090 64 

14,057 46 
16,960 29 

Prodotto della settimana . 
Settimana corrisp. del 1873 

Differenza j ì n P i ù ' • • • ) in meno . . . 

Ammont. dell'esercizio dal 
1° gennaio all'8 luglio 1874 . 

Periodo corrisp. del 1873 . 

Aumento 
Diminuzione 

— 

17,992 87 2,902 83 

Prodotto della settimana . 
Settimana corrisp. del 1873 

Differenza j ì n P i ù ' • • • ) in meno . . . 

Ammont. dell'esercizio dal 
1° gennaio all'8 luglio 1874 . 

Periodo corrisp. del 1873 . 

Aumento 
Diminuzione 

— . 13,234,590 77 
12,918,507 71 

16,217 55 
16,002 84 

Prodotto della settimana . 
Settimana corrisp. del 1873 

Differenza j ì n P i ù ' • • • ) in meno . . . 

Ammont. dell'esercizio dal 
1° gennaio all'8 luglio 1874 . 

Periodo corrisp. del 1873 . 

Aumento 
Diminuzione — 

316,083 06 214 71 
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GAZZETTA DEGLI INTERESSI PRIVATI 
Appalti 

C I T T A 
in cui ha l u o g o 

l 'appalto 
GIORNO O G G E T T O D E L L ' A P P A L T O AMMOSTARE e 

Cauzione 
d e p o s i t o 
per spese 

Termine utile 
pel ribasso del 20mo 

e per i fatali 

Albegna 
(Sottoprefettura) 

21 a g o s t o Appa l t o dei lavori di cos truz ione del t ronco di 
strada ruotabile , che incominc ia dal Ponte del la 
Nazionale sul torrente Sciusa presso Finalp ia , e 
finisce al la Cappella di Calvis io , della lunghezza 
di metr i 2558 45. 

L . 40,414 L. 3,500 c . p. 
» 7,500 c. (1. 

5 settembre 
(fatali) 

t 

R o m a (Prefettura) 
(rib. del 20°) 

20 agosto Escavazione ordinaria dei bacini del P o r t o e della 
Darsena e l oro b o c c h e di Civitavecchia per un 
quinquennio . 

» 14,903 86 » 
» 

1,200 c. p. 
2,500 c. d . 

— 

R o m a (Prefettura) 
(rib. del 20") 

21 a g o s t o A m p l i a m e n t o della scuola Al l ievi Guardie del le 
Carceri d e l l ' e x monastero di R e g i n a Coeli . 

» 58,C'OO 00 » » 2,000 c. p. 
6,000 c. d. 

-

Padova (Prefettura) 22 agos to Appa l to per la costruzione in ferro del ponte al 
Duga le t to attraverso il Canale scar icatore di M a l -
contenta . 

» 9,794 19 » 500 
Rend. c. d. 

27 agosto 
( fatal i ) 

R o m a (Min. Lav .Pub . ) 23 a g o s t o Appa l t o del le opere e provviste occorrent i al c o m -
p i m e n t o del la difesa f ronta le del f r o l d o Fossa -
samba alla destra di P o , per una langhezza di 
metr i 430, in provinc ia di Ferrara per la s o m -
ma di 

108,005 67 » 
» 

4,000 c. p. 
770 

Rend . c. d. 

— 

Pisticci (Munic ip io ) 
(Prov. di Basi l icata) 

23 a g o s t o Appa l to del le opere e provviste occorrenti al la c o -
struzione della Strada Comunale obb l igator ia del 
c o m u n e di Pist icc i per congiunger la con la s ta -
z ione ferroviaria di S. Basi le M. 13729. 

» 140,771 56 » » 5,000 c. p. 
12,040 c . d. 

7 settembre 
rib. del 20° 

Montecar lo (Munic . ) 24 agos to Appa l to dei lavori del restauro della Strada di Cer -
cato ja , secondo tratto. 

11,111 81 » 1,111,18 c. d. 9 settembre 
rib. del 20° 

Ferrara (Prefettura) 24 agosto Impresa per lavori di s istemazione d e l l ' a r g i n e s i -
nistro di R e n o dalla Panf i l ia a San Prospero , 
lunghezza metri 9860. 

» 32,211 75 » 1,500 c. p. — 

Intra (Munic ip io ) 24 agos to A p p a l t o del le opere e provviste occorrent i alla 
ch iusa definitiva della rotta d e l l ' a r g i n e sinistro 
del torrente S. Bernard ino presso Intra. 

» 122,532 48 » 15,000 c. d. 29 agosto 
rib. del 20° 

R o m a ( M i n . L a v . P u b . ) 26 a g o s t o A p p a l t o del le opere e provviste occorrent i al la c o -
struzione d ' u n ponte a tre archi in muratura sul 
fiume Cedrino presso Galtell i lungo la strada N a -
zionale da Bosa ad Orosei . 

» 115,700 CO » » 5,800 c. d. 
830 

Rend. c. d. 

10 settembre 
rib. del 20° 

Messina (Prefettura) 
(fatali) 

25 agosto Appa l to pei lavori della strada Naz ; ona le da T e r -
mini a Taormina per N i c o s i a d i ramaz ione da 
Mandazzo a Milazzo nel t ronco da Novara di S i -
ci l ia a Salica. 

A p p a l t o dei lavori da eseguirsi per la deviazione 
del canale dei m o l i n i che scorre l u n g o la strada 
Dor ia per portarne lo sbocco dal vecchio al n u o v o 
p o r t o - C a n a l e superiormente alla d iga . 

» 70,000 00 » » 5,000 c. p. 
10,000 c . d. 

— 

Pesaro (Munic ìp io ) 
(fatali) 

28 agos to 

Appa l to pei lavori della strada Naz ; ona le da T e r -
mini a Taormina per N i c o s i a d i ramaz ione da 
Mandazzo a Milazzo nel t ronco da Novara di S i -
ci l ia a Salica. 

A p p a l t o dei lavori da eseguirsi per la deviazione 
del canale dei m o l i n i che scorre l u n g o la strada 
Dor ia per portarne lo sbocco dal vecchio al n u o v o 
p o r t o - C a n a l e superiormente alla d iga . 

» 14,998 95 
» 

'.,000 c. p. 
1,500 c. d. 

— 

Sala Cons i l ina 
(Sotto Prefettura) 

(Prov. di Sa lerno) 

31 agosto Appal to del le opere e provviste occorrenti alla c o -
struzione della strada Obbl igator ia da Casaletto 
Spartano a F o r t i n o M. 17340. 

» 141,137 21 — — 

Suardi (Municipio) 1 settemb. Appa l t o della manutenz ione ordinaria della Strada 
C o m u n a l e per un novennio a partire dal c o r -
rente a n n o per la s o m m a annua di 

» 1,047 00 » 
» 

250 c. p. 
521 c. d. 

— 
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C I T T À 
in cui ha luogo 

l ' appa l to 
GIORNO 

3.- » , ' v X/F1 ,«•/• TMS tj 
O G G E T T O D E L L ' A P P A L T O AMMONTARE e 

Cauz ione 
d e p o s i t o 

per spese 

Termine utile 
pel ribasso del 20mO 

e per i fatal i 

R o m a (Munic ip io ) 1 settemb. Rinnovaz ione e s i s temazione del selc iato d 'un tratto 
della V ia di R i p e ta dal v i c o l o di S. Giovanni 
alla Por ta del P o p o l o . 

L . 13,994 31 L. 1,400 c. d. 19 a g o s t o , 
r ib . del 20° 

C a g g l a n o (Munic ip . ) 1 settemb. Appa l to per la costruzione della ruotabi le o b b l i g a -
toria che dal Comune di Gagg iano va al la Naz o -
nale di Conturs i Gaveta del Gange . 

» 57,000 00 » » 1,700 c. 
5,700 c. 5 : 

16 settembre 
(fatali) 

P o m i g l i a n o d 'Arco 
(Municipio) 

(Provinc ia dì Napol i ) 
(rib. del 2o°j 

3 setlemb. Appa l to dei lavori di r iparazione del la Chiesa P a r -
rocch ia le di S. Fe l i ce in P i n c i s di questo comune . 

» 20,000 00 » » 1,000 c. 
2,000 c. P4 

— 

Rocchet ta di Vara 
(Municip. ) iPrefet . " 
di Massa Carrara) 

(rib. del 20°) 

3 settemb. A p p a l t o per la Strada C o m u n a l e o b b l i g a t o r i a della 
Rocchet ta al ponte sul Cravegno la . 

» 13,260 03 » » 500 c 
10 % c. S: 

Tufara (Municipio) 
Prov . ìli Mol ise 

17 agosto Appal to della strada o b b l i g a t o r i a del detto C o m u -
ne. Lunghezza metr i 8138 60. 

n 118,598 51 * 2,0 0 o. Pi 1 settembre 
rib. del 2( " 

B o l o g n a (Munic ipio ) 
(rib. del 20'j 

22 agos to A p p a l t o dei lavori di s ls :emnzione d 'un tratto del la 
via Forese detta di S. M o m o l o nella f raz iono di 
S. Giuseppe. 

» 11,000 00 » 1,500 c. P- — 

Venezia (Dir. G.Mi l . ) 
( fatali ) 

2 8ettemb. A p p a l t o dei lavor i per r idurre a sede di Distretto 
mi l i tare il f abbr i ca to del Seminar io vecchio in 
R o v i g o . 

» 55,000 00 » 
» 

4.000 c. 
6,000 c. 

P-
d. 

— 

Roccasec ca (Munic.) 
(Prov. Terra di Lav.) 

(rib. del 20°) 

25 agosto A p p a l t i : I* Sistemazione della piazza del m e r c a t o ; 
2° Costruzione della strada di Caprile; 3° Restauro 
del palazzo c o m u n a l e ; 4° Cos t ruz ione del la pub -
bl ica fontana. 

V 97,500 00 > 
» 

4,000 c. 
8,500 c. d. 

— 

San Martino 
in P e n s i l i s 

25 agos to Appa l to dei lavor i della c o s t r u z i o n e del la strada 
consort i l e fra i Comuni di San Mart ino in P e n -
silis e P o r t o c a n n o n e al P o n t e B i fano sul la S a n -
ni tica. Metri 8000. 

a 79,000 00 » 
» 

2,000 c. 
7,000 c. 5: 

25 settembre 
rib. del 20" 

Rinunzia di eredità 

S a l v a t o r e D a s t i a n o n i , S i e n a . La sua m o g l i e Carolina 
Conforti ed i suoi figli Francesco ed Assunta h a n n o r inunziato ; 

alla eredità di lui. 

Accettazioni di eredità con benefizio d'inventario 

C o s t u x i n n i E u s t a c h i o , S a n Ee l ice . La sua eredità è stata 
accettata con benefizio d ' i n v e n t a r i o dai suoi figli Cianca ' lo ed 
E m m a . 

G i r o l a m o N a i l o n , C a m i i o s a m p i e r o . La sua eredità è stata 
accettata con beneGzio d ' i n v e n t a r i o dal le sue figlie Luigia , A m a -
bile, E r m i n i a e Br ig ida . 

D o s a M i r a n d o l a , i H n n i o i u . La sua eredità è stata accet -
tata con benefizio d ' i n v e n t a r i o dai suoi figli Maria, Carol ina, 
Germano , Ar t idoro e Cal l isto . 

V i r g i n i a G i o r a n n c l l i , T r c v i g l ì o . La sua eredità è stata 
accettata con benefiz o d ' inventar i o dal di lei mari to G i r o l a m o 
Bos io . 

D o m e n i c o D r c g l i a s c o (li S o l i c e l l o . La sua eredità è stata 
accettata con benefizio d ' inventar io dai suoi n ipot i Francesco 
e Teresa. 

l » ic (ro Donil i di V i g n o l a . La sua ered i 'à è stata accettata 
con benef iz io d ' i n v e n t a r i o dai suoi nipoti Ange lo Massimo e 
Lu ig i . 

M a d d a l e n a S i m o n e t t i , U d i n e . La soa eredità fu accet-
tata con benefizio d ' inventar io da Teresa Sal imbeni sua nipote. 

Maria Caterina Canpora, Napoli. La sua eredità fu ac-
cettata con benefizio d ' i n v e n t a r i o da Gennaro e Gaetano C a m -
pora. 

U u i g i C o p p o l a , N a p o l i . La sua eredità fu accettata con 
benefìzio d ' i n v e n t a r i o dai suoi nipoti Ciro , Cario, Giorg io e 
Ado l f o . 

G i a c o m o D e n t e i t i , S i e n a . L a sua eredità è stata accet -
tata con benefiz io d ' i n v e n t a r i o da sua m o g l i e Carol ina Capitani, 
in p ropr i o e per interesse dei suoi figli. 

Eredità giacenti 

G i o r n n P i e t r o G l o r i a , T o r i n o . È stato nominato c u r a -
tore della sua eredità g iacente il notaro F i l i p p o Preve . 

P i e t r o U u i g i C o r s i n i , T o r i n o . È s tato nominato curatore 
del la sua eredità giacente il p rocuratore Innocente Isnardi , 

Giudizi di espropriazione (Incanti) 

T r i b u n n l c di A s t i . Il 15 settembre p. v „ ad istanza di Jacob 
Sanson ed altri co i . t ro F r a n c e s c o B e r r u t i , si venderanno a l cuni 
stabil i per il prezzo di lire 200. 

T r i b u n a l e di C a s a l e . Il 25 settembre pross imo , ad istanza 
di F i l i p p o De Mattei contro A lber to e F r a n c e s c o Maranzana, si 
venderanno a lcuni beni per il prezzo di l i re 4500, 

T r i b u n a l e di A s t i . II 22 settembre p. v., ad istanza del le 
B a n c h e unite contro Giuseppe Valpreda , si venderà una casa 
per lire 500. 
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T r i b u n a l e eli T o r t o n a . 11 giurila 7 del p ross imo set tem-
bre, a i istanza di Maddalena R m a g l i o ! contro P ie tro Berl in-
geri , si venderà una casa per lire 2500. 

T r i b u n a l e di M o d e n a . A d istanza del fratell i Morandì . il 
dì 7 del pross imo settembre, si venderanno alcuni stabili per 
l ire 15,529 in danno di Giuseppe Zini . 

T r i b u n a l e di N a p o l i . Il 7 settembre p. v. si venderà una 
casa di proprietà della s ignora Michela Massone e del cav. V i n -
cenzo T o r r u s t o per l ire 6975 33, prezzo d mìnuito di un decimo. 

T r i b u n a l e di N a p o l i . Il 24 corrente si venderanno alcuni 
beni espropriati ad istanza di Ol impia Giovene a Carolina Bar-
beris per l ire 25,927 51, prezzo r idot to di tre decimi su quel lo 
della stima che ne era stata fatta. 

T r i b u n a l e di N a p o l i . Il 24 corrente si venderanno a lcuni 
immobì l i ad istanza di Oronzio De Mita contro Pasquale e Gae-
tano Cesarono per il prezzo di lire 12,959 40, prezzo d iminui to 
di due dec imi . 

T r i b u n a l e «li N a p o l i . L a matt ina del 28 set tembre p. v. 
si vendarà un casamento ad istanza di Michele D ' A q u i n o contro 
gli eredi di Luig i Di Aur ia . 

T r i b u n a l e di P a l e r m o . Il 16 settembre p. v. saranno ven-
duti a lcuni immobi l i ad istanza di Giovanni Bonfanti contro 
Carmelo Venere per l ire 10,919 80. 

T r i b u n a l e «li S i e n a , i l 27 corrente saranno messi n u o v a -
mente all ' incanto i beni di Francesco Mig l ior in i con r ibasso 
del 20 per cento , pel prezzo c ioè di lire 3224. 

T r i b u n a l e «li F o r l ì . Il 1° settembre p. v, si venderanno 
due case a danno di Francesco Zannaco l i per lire 7304 63. 

T r i b u n a l e «li N a p o l i , il 26 corrente si venderanno a l cuni 
stabili ad istanza di Ciccarel l i c on t ro Francesco Saverio Ma-
ratti e L o d o v i c o Tannitt i per l ire 30,982 31. 

T r i b u n a l e «li Iu ieea . 11 17 settembre p. v. si venderanno 
alcuni immobi l i ad istanza di D o m e n i c o Baìlesi, Narc isa F r a n -
chini e Caro l ina Gal l i . 

T r i b u n a l e di L n c e a , Il 24 settembre p. v. si venderanno 
alcuni beni ad istanza di G iovanni T o l o m e i e Raffael lo Ma-
gnani per l ire 19,054 60. 

T r i b u n a l e «li A n c o n a . Il 18 settembre p. v . , ad istanza di 
Marone Mancini c ont ro D. Giuseppe Consulini , si venderanno 
alcuni stabili per lire 17,192, prezzo già d iminuito di c inque 
decimi. 

T r i b u n a l e di P a t u l l o . A d istanza della Finanza del lo 
Stato c o n t r o Santi Griffi, il 21 corrente si venderanno in grado 
di sesto alcuni beni per lire 244 80. 

T r i b u n a l e «li M o d e n a . A d istanza di R o s a Bisi contro 
Lucia e Maria T schi, il 31 corrente si venderà una casa per 
lire 298 i 40, prezzo r ibassato di un dec imo . 

T r i b u n a l e di S a v o n a . Il 19 settembre p. v. , ad istanza di 
Conio Buonag iunta contro Giovan Batt ista Savignone, si ven -
deranno alcuni beni per il prezzo stabi l i to nel relativo ban lo 
di vendita. 

T r i b u n a l e di l ' a r n i a . Il 24 corrente si venderà una c i s a 
ad istanza di D o m e n i c o S i l c igandi c o n t r o L e o p ldiua Crescina 
col r ibasso sul prezzo per il quale era stato g ià messo all ' in -
canto dì l ire 3650. 

T r i b u n a l e di V o g h e r a . 11 23 corrente scade il termine per 
fare l ' a u m e n t o del sesto sulla vendita di alcuni beni fatta ad 
istanza di V i rg in ia Djtceoz contro Gabrie le Pracca per il prezzo 
di lire 12,520. 

T r i b u n a l e di R e g g i o «1' E m i l i a . Il 26 corrente scade il 
termine per fare l ' a u m e n t o del sesto sulla vendita di a lcuni 
beni subastati ad istanza di G iacomo Segrè contro Napo leone 
Ross in i per lire 7260. 
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Esattoria consorziale di Molcedo, Il 29 corrente si ven-
deranno alcuni beni di Lorenzo Gozzano per lira 169 88, 

T r i b u n a l e di M o d e n a . Il 7 settembre p. v. si ven teranno 
elcuni beni ad istanza di Luigi Salici c on t ro Giu l i o Banzi per 
l ire 45,500. 

T r i b u n a l e di R o z z o l o . Il 14 o t tobre p. v. si venderanno 
alcuni immobil i ad istanza di Giovan Battista De Lucca contro 
Carlo Bodini per l ire 3828 60. 

T r i b u n a l e di I t o l o g n a . Il 29 corrente scade il termine per 
fare l ' aumento del sesto sulla vendita di una casa pel prezzo 
di l ire 3325. 

T r i b u n a l e «Il M a n t o v a . A n n a Biondi ha fatto istanza per 
far nominare un perito che st imi i beni spettanti a Francesco , 
Giovanni , Car lo , Gaetano e Cecilia Predel la . 

T r i b u n a l e «li M a n t o v a . Il 28 settembre p. v. si venderà 
uno stabile ad istanza di Carlo P ironi c ont ro Giuseppa Magr i 
per lire 220 '. 

Tribunale di Reggio «l'Emilia. Il 15 settembre p. v. si 
venderanno alcuni be i ad istanza della R . Intendenza contro 
Carlo e Maria Fad i per l ire 2101 20. 

T r i b u n a l e di N a p o l i . Il 31 corrente si venderà una casa 
ad istanza di Giuseppe e V i n c e n z o Perrel la c ont ro A g o s t i n o 
Ser ino pel prezzo di lire 988 con aumento del ventes imo, 

T r i b « i n a l e di N a p o l i . Il 7 settembre p. v. si venderà una 
casa ad istanza di Vincenzo Peronoco contro gl i eredi di F r a n -
cesco P e r o n o c o per l ire 4818 79. 

T r i b u n a l e di P a r m a . 11 17 settembre p. v. si Venderanno 
alcuni stabili ad istanza di Giuseppe Marcel l ini contro G iu -
seppe Gervasi coi patti e cond iz ion i di cui nel relativo bando 
di vendita. 

T r i b u n a l e di V e n e z i a . Il 17 settembre p. v. , ad istanza 
di G. B. Zanetti contro A n g e l o Luzzatto, si venderanno alcuni 
immobi l i per lire 8704. 

T r i b u n a l e di L u c c a . A g o s t i n o Conti ha fatto istanza per 
fare st imare da un perito i beni di G.useppe Lut i . 

T r i b u n a l e di V e n e z i a , Il 28 settembre p. v. si venderanno 
alcuni beni ad istanza di A g o s t i n o Ceresa cont ro Cesare Sacer-
doti per l ire 950. 

T r i b u n a l e di G r o s s e t o . Il 1° settembre p. v., ad istanza 
di Giovan Bernardo Albert i c on t ro A n t o n i o Carigel l i -Giatt i , si 
venderanno a lcuni beni immobi l i per lire 44,123 17. 

T r i b u n a l e di A n c o n a . Il 2-5 settembre p. v. , ad istanza di 
Pao lo Emi l io Carnevali c on t ro Giuseppe Vincenzi , si venderanno 
due stabili pel prezzo di l ire 1054 80. 

T r i b u n a l e di A n c o n a . A d istanza di F i l i p p o Fantozzi , per 
effe 't i del la m a n o regia , si venderanno a lcuni best iami pel prezzo 
di lire 664. 

T r i b u n a l e di Ac«|ul. La Banca Popo lare ha fatto istanza 
perchè si proceda a ' i a et ima di a lcuni ben i dì propr ie tà di 
Matteo Ro f f redo e l altri. 

Giudizi di graduazione (Graduatorie) 

T r i b u n a l e di G e n o v a . E aperto il g iud iz io di graduaz ione 
promossa da Niccolò Parodi e l altri , e sono invitati i creditori 
a presentare le l oro istanze per il c o l l o camento di g r a d o entro 
il termine di 40 giorni da que l l o della noti f icazione. 

Intendenza di Finanza di Encca. Il 17 sett>-mbre p. v. 
si venderà un p ; c c o l o fabbr icato di proprietà del R. D e m a n i o 
pel prezzo di lire 761 23. 

I»ier F r a n c e s c o P a r i g i , F i r e n z e . È stato aperto il g i u -
dizio di graduator ia del suo patr imonio ed invitati i suo i cre-
ditori a depositare le loro d i m a n d e di c o l l o c a z i o n e entro g iorni 
quaranta decorrendi da quel lo della not i f i cazione. 
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T r i b u n a l e di Asti . Il 20 ottobre p. v., ad istanza di Bene-

detto Ott 'denghi contro Maria Ponzone, si venderanno alcuni 
beni per il prezzo di lire ROOO, e sono diffidati i creditori a de-
positare le loro dimande di col locazione entro il termine di 
legge. 

T r i b u n a l e di Casa le . Il 18 settembre p. v. si venderanno 
alcuni stabili di proprietà di Domenico Colombano, e sono state 
ordinate le domande di col locazione a termini di legge. 

T r i b u n a l e di T a r i n o . Il 30 settembre prossimo si vende-
ranno i beni di spettanza di Domenico Massa per il prezzo di 
lire 2150, ed i creditori sono invitati a presentare le loro do -
mande di col locazione entro g iorni trenta a far tempo dal 10 
corrente agosto . 

Aste pubbliche 

I n t e n d e n z a di f inanza di M o d e n a . Il 18 settembre p. v. 
si venderà uno stabile di proprietà del Demanio pel prezzo di 
lire 4722 80. 

A m m i n i s t r a z i o n e D e m a n i a l e in l'arma. Il 15 settem-
bre p. v. saranno affittati alcuni b ni per un triennio e per 
l ' annuo canone di lire 4000; e questa somma sarà la base per 
stabilire i canoni degli otto trienni successivi. 

C o n g r e g a z i o n e di Carità di V e n e z i a . 11 di 24 corrente 
scade il termine per fare le offerte di aumento alla vendita di 
alcuni beni spettanti alla Congregazione suddetta già deliberati 
per il prezzo di lire 122,830 54. 

Consig l io d e g l i Orfanotrofi e E L . l 'I», a n n e s s i , M i -
Inno. Il 29 corrent - s iranno affittati alcuni stabili spettanti 
agli orfanotrofi suddet ' i r er l 'annuo canone di lire 11.77 fi5. 

C o n g r e g a z i o n e di S . F i l i p p o Neri detta d e l l a Cari tà 
in P a r m a . Il 20 corrente si venderanno due poderi pel prezzo 
di lire 37,941 75. 

A m m i n i s t r a z i o n e d e g l i Orfunotrofi e d e l i e P P . CC. di 
Ricovero in U r e s c i a . Il 2 settembre p. v. si venderanno al -
cuni stabili spettanti a questa Amministrazione per il prezzo 
di lire 8537 97. 

Atti concernenti i Fallimenti 

Enigi F i le t t i , N a p o l i . L ' e p o c a della cessazione dei paga-
menti è stata retrotratta al 26 settembre 1873. 

V i n c e n z o Rocchiett i , C u n e o . Per il 9 novembre prossimo 
sono convocati i suoi creditori affine di procedere alla verifica 
dei loro titoli. 

D e b e n e d e t t i S a m u e l E l i a , Acqui . Pel 25 corrente sono 
convocati i creditori del suo fallimento per procedere alla veri-
ficazione dei loro titoli. 

G i u s e p p e e Crist ina f r a t e l l i G i u n c h i n o , P i n e r o l o . Il 
28 ottobre p. v. si venderanno alcuni beni spettanti al patri-
m o n i o dei suddetti Giachino. Sono quindi d ffidati i creditori 
fin d a l l ' I ! corrente a presentare le loro domande di c o l l o c a -
zione. 

P a o l o E u m p e r t i , Napol i . I creditori sono convocati pel 21 
corrente per deliberare a sensi de l l ' a r t i co lo 615 del Codice di 
Commerc io . 

A n g i o l o n i n i , S i e n a . È stato omologato il concordato fatto 
tra esso e i suoi creditori. 

G i o v a n n i K r a v a g n a , M i l a n o . Il 21 settembre p. v. si 
procederà alla verificazione dei crediti. 

Enigi M o r a n d i , M i l a n o . È stato nominato s indaco defi-
nitivo del suo fallimento il ragioniere Carlo Galletti, e l ' i l 
settembrre p. v. avrà l u o g o la verificazione dei crediti. 

P i a z z e s i di S i e n a . Il 3 ottobre p. v. avrà luogo l 'adunanza 
dei creditori per procedere alla verifica dei titoli di credito. 

M a r i a n o P a r a d i s i , S i e n a . Il 24 settembre p. v. si vende-
ranno alcuni suoi beni per il prezzo di lire 2186 40. A datare 
dal 7 corrente i creditori devono depositare entro trenta giorni 
i loro titoli di credito. 

Niccola Curic i lo , N a p o l i . F ino dal 31 lugl io p. p. è stato 
dichiarato cessato il suo fallimento dal Tr ibunale di commercio . 

A l e s s a n d r o T r e v i s a n i , P a d o v a . F i n o dal 10 corrente 
sono stati avvertiti i suoi creditori a presentare i loro titoli 
di credito nel termine stabilito da l l ' ar t i co lo 601 del Codice di 
Commerc io . 

Ditta M a z z u c c h i e Ea F r a g o l a , N a p o l i . Sono stati con-
cessi 15 giorni di proroga ai suoi creditori per presentare i loro 
titoli di credito a far tempo dal 12 corrente. 

A l b i n a S e n e s i , P e s e t a . Sono convocati i creditori del suo 
fallimento per la mattina del 19 s ttembre p. v. affine di del i -
berare sulla formazione del concordato . 

Ditta E. Giudic i e F e l i c e P a r r a v l c i n i , M i l a n o . È stato 
dichiarato il suo fallimento, nominato sindaco provvisorio Luigi 
Patta, ed il 7 settembre avrà luogo la verifica dei titoli di cre-
dito spettanti ai suoi creditori . 

M o d e s t o P c t t i n e l l i , S a v o n a . Fu dichiarato il suo fal l i -
mento, ordinata l ' appos iz ione dei sigilli , nominat i sindaci prov-
visori Giovanni Manara e Lorenzo Bartolommeo Gozzo, e fissata 
per il 26 corrente l 'adunanza dei creditori per nominare i s in-
daci definitivi. 

Ditta Eohdc c N i t k a , M i l a n o . 11 24 corrente i creditori 
devono adunarsi per deliberare sulla formazione del concordato . 

F r a n c e s c o C a v a l i e r i , V e n e z i a . I creditori sono invitati 
ad adunarsi il 31 corrente per procedere alla nomina dei s in-
daci definitivi. 

C e s a r e M o g g i , F i r e n z e . I creditori del suo fallimento sono 
convocat i pel 22 ottobre per deliberare sulla formazione di un 
concordato. 

Ici l io B a n c h i , F i r e n z e . I creditori del suo fall imento sono 
convocati pel 29 ottobre per deliberare sulla formazione di un 
concordato . 

C e s a r e eli G . G i o r d a n i , B o l o g n a . È stato omologato il 
concordato tra esso e I i suoi creditori con sentenza del tr ibu-
nale in data del 7 corrente. 

Società in nome collettivo 

M a r c o B a c h i e Enigi V a c c a r i , T o r i n o . Questa società 
è stata sciolta, ed Israel Bachi continuerà ad esercitarla sotto 
il nome di Luigi Vaccari e Compagnia. 

R o b a u d i Cd A l b e n g o , T o r i n o . Questa società, che eser-
citava il commerc io della dinamite, è stata scioPa, ed il socio 
Robaudi è stato incaricato di fare la l iquidazione. 

B a r b i e r i e C . , T o r i n o . Qu sta società si è costituita per 
durare nove anni, e si propone l ' eserc iz io dell 'arte fotografica. 

A. F a v o n i e € . , M i l a n o . Coi I» corrente si costituì questa 
società per esercitare il c ommerc i o delle legna con un capitale 
di lire 20,000. 

I n n o c e n t e V i g a n o t t i e F e r r a r l o , M i l a n o . Questa società 
si è sciolta fino dal 21 magg io p .p . ritirando ciascuno dei soci 
la propria quota di capitale. 

G h i r a l d c l l i e G r a s s i , M i l a n o . Questa società esercita la 
commissione in genere e la rappresentanza di case tanto nazio-
nali che estere, e si è costituita nel 4 coprente. 

M. Curri e Conili., M i l a n o . Questa società si è ci stituita 
per la compra e vendita di merci in genere. Dovrà durare otto 
anni ed ha un capitale sociale di lire 40,000. 

E o r e n z o e E n i g i f rate l l i T u b i n o , G e n o v a . Questa so -
cietà è stata sciolta per la morte di Lorenzo Tubino . 
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B o r s o n i , V a l e n t i n i e Coiajt. , M i l a n o . Questa società si 

è costituita per l 'eserciz io del c o m m e r c i o di tessuti ed articol i 
di moda, e dovrà durare sei anni . 

Società in accomandita semplice 

S o r e l l e Bi i -aghi e Cornp , M i l a n o . Questa società si è 
sciolta dando facoltà di l iquidare alla soc ia Maria Biraghi . 

M a y e r , C e r i a n i e C o m p . , M i l a n o . Questa società si è c o -
stituita nel 30 lugl io p. p. per la durata di anni c inque e mesi 
d u e ; ha un capitale di lire 25,000. La firma spetta a Giovanni 
Mayer. 

Società M i l a n e s e G o l e t t i , T o r i n o . Quesla soc ietà si è 
costituita per la mani fattura di cuo iami , tessuti, filati, e i m -
permeab li di ogni genere, e durerà e tutto a l 'anno 1879. I soci 
sono responsabil i ambedue , ed ambedue h a n n o diritto alla fir-
ma della ditta sociale'. 

M . C u r r i e € . , M i l a n o . Questa società fu sc io lta a datare 
dal 1° l og l i o p p. 

Società anonime 
I.a .Società italiana per la navigazione a vapore (lei 

laghi e la Società Loriana per la navigazione a vapore 
«lei L a g o «li C o m o h a n n o approvato la fusione del le due S o -
cietà medes ime con la cost i tuz ione di una Società unica sotto 
ti n o m e di « Società r iunite per la navigazione a vapore del 
L a g o di C o m o » col capitale di 3 mi l ioni . 

ESTRAZIONI 
Prestito della Città «li Genova del 184». — Nell'estra-

zi. ne eseguita il 22 g i u g n o 1874 del prestito di lire 800,' 00 c o n -
tratto il 5 g i u g n o 1849, vennero estratte le seguenti obbl igaz ioni 
r imborsabi l i dal 1° a g o s t o : 

L. OSO, num. 22 79 207 217 246 419 478 555 559 
627 640 075 705 748 844 975. 

L « 4 ® , num. 957. 
I r imborsi saranno eseguiti presso la tesoreria munic ipale . 

Prestito della Città e Provincia di Reggio-Calabria 
d e l I S S O . — I4a Estraz ione del 1° a g o s t o 1874: 

Numero Premio N u m ero P r e m i o Numero P r e m i o 
66191 15,000 75394 250 97466 200 
86743 500 7049 200 5780 200 
70692 500 87887 200 72873 200 
71706 400 64943 200 91536 200 

2659 400 84480 200 56869 200 
70472 250 82239 200 20271 200 
87203 250 74429 200 

P a g a m e n t o in oro dal 1° marzo 1875 a R e g g i o presso la Cassa 
Comunale e Provinc ia le , ed a Napoli presso il Banco di Napoli . 

Prestito ad interessi della Città di Castellammare 
di S t a b i a . — Ottava estrazione, 31 l u g l i o 1874 : 

Serie A . — N u m e r i estratti : 6 59 584 647 672 781 1079 
1387 1449. 

Le suddette obbl igaz oni estratte s o n o r imborsabi l i con lire 300 
in oro dal 31 agosto corrente anno 1«74 : 

In Caste l lammare presso la Cassa M u n i c i p a l e ; 
In Napol i presso Onofr io F a n e l l i ; 
In T o r i n o presso U. Geisser e C o m p a g n i ; 
In Home presso la Banca It I o -Germani ca sede di R o m a ; 
In Firenze presso Giust ino Bosio , via del P r o c o n s o l o ; 
In Parigi presso la B a n q u e Nationale de Crédit. 

La nona estrazione avrà l u o g o il 30 novembre 1874. 
L e obbl igaz ioni 36. 173, 324, 360, 404, 566, 667, 940, 1071, 1288 

precedentemente estratte e non ancora a tu ti' ogg i presentate, 
non hanno diritto al paganento dei cuponi scaduti o da sca-
dere, ma al r imborso di l ire 300 in oro. 

Direzione «generale del Mebito Pubblico. — Obbliga-
zioni al portatore create con l egge 26 marzo 1849 (Legge 4 a g o -
sto 1861, elenco D, num. 5) c omprese nella 51» estrazione se -
guita in Firenze il 31 lug l i o 1874. 

Numeri del le c inque pr ime obbl igaz ioni estratte con premio 
(in ordine di estrazione) : 

Pr imo estratto, num. 10405 (diecimila quat l rocentoc inque) , 
co l premio di l ire 36,865. 

Secondo estratto, num. 8679 (o t tomi la seicentosettantanove) , 
co l premio di l ire 11.060. 

Terzo estratto, num. 12751 (dodic imi la set tecentoc inquantuno) , 
col premio di lire 7,375. 

Quarto estratto, num. 909 (novecentonove) , co l premio di 
l i re 5,900. 

Quinto estratto, num. 3102 (tremila centodue), col p r e m i o di 
lire 1.500. 

Numeri del 'e 338 susseguenti obbl igazioni eùrat te senza pre -
m i o (in ord ine progress ivo ) : 

1 1 24 102 139 248 335 364 445 702 
"M8 814 911 929 952 967 1007 1066 1121 

1125 1144 1177 1179 1332 1340 1521 1584 1685 
1767 1780 1891 1927 2007 2098 2120 2285 2297 
2316 >330 2591 2710 2741 2769 2812 2812 »878 
2897 2915 3158 3180 3206 3237 3351 3365 3366 
3373 3403 3456 3468 3528 3573 3625 3627 3720 
3735 3831 3898 3997 4054 4102 4134 4838 4351 
4364 4389 4489 4511 4590 4738 4843 5013 5096 
5130 5515 5561 - 5581 5625 5636 5673 5704 5711 
5723 5864 5870 5966 6001 6029 6149 6180 6202 
6217 6243 6283 6335 6454 6584 6763 6793 6887 
6908 7929 7013 7076 7086 7097 7169 7305 7362 
7162 7684 7686 7713 7775 7800 7809 7819 7869 
79 6 7912 7938 7959 7460 7968 8067 809 4 8150 
8164 8216 8236 8346 3351 8462 8476 8517 8534 
8539 8677 8726 8746 8795 8802 8903 9012 9024 
9082 9211 9233 9308 9385 9433 9546 9569 9598 
9627 9728 9784 9925 10'>27 10146 10152 10163 10217 

10248 10301 10329 10650 10678 10704 10791 10824 10853 
10865 10907 10932 10993 11025 11107 11141 11148 11156 
11245 11296 11340 11387 11392 11403 11416 11427 11432 
11437 11438 11473 11484 11509 11592 11684 11691 11708 
11769 11772 11782 11866 11911 12037 12201 12202 12265 
12285 12424 12474 12537 12559 12570 12607 12735 12872 
12908 12947 13053 13088 13094 13197 13316 13337 13345 
13351 13373 13376 13433 13533 13584 13595 13605 13623 
13674 13696 13708 13756 13788 13898 13957 13960 14060 
14229 14237 14168 14386 14393 14447 14613 1462? 14721 
14727 14753 14800 14817 14983 15135 15146 15176 15209 
15229 15255 15374 15429 15539 15514 15749 15776 15875 
15983 16011 16029 16266 16372 16427 16434 16478 164S8 
16506 16528 16631 16640 16708 16736 16815 16821 16882 
16883 16906 16979 16997 17023 17014 17307 17344 17449 
17562 17573 17633 17774 17911 17957 18127 18250 18359 
18394 18448 1818) 18509 18527 18536 18703 18794 18822 
19036 19049 19241 19273 19363 19371 19458 19517 19534 
19512 19543 19630 19035 19748. 

L e suddette obbl igaz ioni cesseranno di fruttare con tutto set -
tembre 1874 a benef ic io dei proprietà ! - , ed 11 r i m b o r s o dei c a -
p i ta ' i rappresentati dalle medesime, in un coi premi assegnati 
al le c inque pr ime estratte, avrà l u o g o a cominc iare dal 1" o t -
tobre 1874 cont ro restituzione del le obb l igaz ion i corredate del le 
cedo le dei semestri posteriori a que l l o che scade al 30 set tem-
bre 1874 aventi i numeri dal 52 al 1873 inc lusivo . 

Prestilo della Città di Genova per la costruzione dei 
Magazzini Generali . — Terza estrazione, S2 g i u g n o 1874 per 
lo a m m o r t a m e n t o di 48 obb l igaz ion i r imborsabi l i alla pari del 
1° corrente : 

4 4 16 KG 159 161 n i 178 261 273 
324 363 395 522 529 563 658 827 853 
912 916 931 962 1100 DOS 1124 1146 1252 

1256 1308 1337 1341 1408 1461 1478 1492 1555 
1565 1574 1609 1703 1736 1792 1843 1819 1962 
1966 1967 1984. 

I suddetti r imbors i si e f fettueranno presso la tesoreria m u n i -
cipale in Genova. 
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Credito Fondiario della Cassa centrale di Itlsjinr-
m i o i n M i l a n o . — E c c o l ' e l e n c o de l le 22K carte l le estratte 
il 1' a g o s t o 1874 e r i m b o r s a b i l i al la pari dal 1" o t t o b r e 1874 
in avanti, c e s s a n d o da ques to g i o r n o la decor rènza deg l i i n t e -
ress i ; 

846 
4424 
0142 
8457 

198 
2582 
5565 
7149 

731 
2962 
5668 
7260 

810 844 840 902 1142 2491 2580 
3783 3901 4424 4438 4405 4810 5414 
5937 6093 0142 6655 6758 7092 7130 
7411 7752 8457 8670 8898 8909 9347 

9415 10109 10183 10321 10387 10554 10617 11181 11349 
11457 11702 1200! 13145 13170 13791 13099 14825 14897 
15116 15333 15976 16019 16046 16433 16452 16576 17261 
17272 17316 17561 17602 17680 17917 18197 18825 18775 
18931 19125 10380 19707 19950 19964 20378 20140 20507 
20577 20588 20018 20756 20995 21048 21091 2 U 3 3 21598 
22139 22148 22178 22406 22450 23487 23508 23824 24040 
21041 24193 24800 24864 25100 25168 25568 25736 25027 
26214 26354 26368 26640 27206 23708 23762 28867 20121 
20158 29205 29411 29472 30085 30156 30673 31084 31093 
31217 31258 31528 31756 32196 32252 322«8 32458 32636 
32639 33105 33339 33681 31169 34202 34856 31887 35088 
35391 35401 35189 35768 36306 36540 36545 38595 36651 
36983 37243 37269 37508 37796 37956 38070 38191 38698 
39180 39285 39376 39453 40391 41544 41568 41667 41801 
41977 42207 42381 42398 42514 42918 43307 43652 43699 
44069 44138 44198 44204 41240 44513 44571 44836 45042 
45599 46269 46293 46557 46585 46780 46997 47050 47097 
47106 47171 47559 47663 48261 48288 48520 49172 49367 
49416 49G83 49946 50231 50530 50633 50920 50969 51313 
51657 51660 51701 51814 52099 52299 52520 53092 53Ì96 
53401 53577 53634. 

Cartel le f o n d i a r i e precedentemente 
pel p a g a m e n t o : 

4972 9015 10015 11857 12700 
40048 39795. 

Credito Fondiario delie Ope.c «'le di San l'aolo in 
T o r i n o . — E l e n c o de l l e 188 car te l l e f o n d i a r i e di quest ' i s t i tuto 
estra i tes ! a s o r t e il 1° a g o s t o 1874 e r imborsab i l i col 1° o t t o b r e 

estratte e non presentate 

15661 13085 21274 37838 

p r o s s i m o v e n t u r o alla par i 
d e t t o g i o r n o : 

e c o n c e s s a z i o n e di interess i dal 

54 138 195 573 602 1053 1140 1190 1210 

1360 1560 1661 2610 2675 1727 3423 3575 3593 

3738 3779 4201 4211 4337 4544 4619 4650 5217 

5321 5796 5889 6105 6544 6941 7620 7665 7967 

8229 8340 8665 9052 9528 10069 10958 11046 11280 

11927 12998 12393 13599 13983 14*30 11242 14415 14570 

15282 15363 15468 15558 15624 15662 15938 16027 16149 

16405 16531 16887 16910 17281 1754$ 17972 18020 18617 

18865 19188 19325 19540 19782 20213 20410 20456 21664 

21909 21959 21980 22684 '22937 2-2939 23504 23544 23679 

23796 23969 24267 24411 25017 2 )068 25100 25139 2 5 8 ' 8 

25866 26826 26857 27132 27431 28353 28626 28800 29357 

30079 30118 30164 30229 31184 31510 31703 32779 32791 

32809 32897 33239 33130 33468 31867 33978 34234 34 298 

34328 35228 35295 35974 36393 37058 37095 37336 37742 

37800 38193 38100 38600 38665 38771 38830 39166 39370 

39373 39397 39584 40136 40815 40865 40881 4103,4 41346 

41462 41474 41483 41585 41673 41810 42055 42153 42484 

42537 42698 43135 43286 43385 43167 43613 4 "680 44127 

44110 41416 44458 44553 44920 45104 45444 45801 45872 

45992 46313 4640 L 47098 47143 47933 48553 48626. 
non a n c o r a p r e -

36888 47368 

10472 12349 
30846 37879 

Cartel le estratte a s o r t e p r e c e d e n t e m e n t e 
sentate pel r i m b o r s o : 

Estraz ione l ' f e b b r a i o 1873: 16790 17894 25046 
Es t raz i one l ' a g o s t o 1873: 14988 36252 40728 
E s t r a z i o n e 1" f e b b r a i o 1874: 1201 3288 4206 

13431 17926 18470 20086 25051 26443 29213 
41470 45291 45988. 

C r e d i l o F o n d i a r i o d e l B a n c o d i N a p o l i . — N u m ri de l l e 
carte l le f o n d i a r i e s o r t e g g i a t e nel dì 1° a g o s t o :874 : 

210 388 082 726 879 1085 1290 1350 1612 
2257 2979 3202 3272 4682 5275 5603 5702 6615 
6861 7241 7385 8381 8422 8682 8710 9212 9428 

9569 9601 9693 9866 9918 10260 10664 10687 10986 

10996 11269 12039 12213 13107 13114 13423 13614 13839 

14315 14370 15492 15802 15915 15932 16173 16215 16318 

16666 17246 17430 17909 17963 18234 18670 18752 18819 

18910 19052 19278 21183 21455 21713 23016 23121 23130 

23477 23923 24729 24998 25635 26053 26217 26599 26992 

27336 27512 28090 28365 28625 29331 29856 29879 29950 

30040 30149 30-291 30512 31044 31665 31681 31692 31757 

31814 31962 31990 82295 32492 32629 32936 33629 33930 

33940 34214 31352 34784 35231 35999 36063 36158 36212 

36277 36369 36394 36714 37170 37447 37880 38158 38623 

38807 39009 39518 39681 39810 40883 4"898 40960 41164 

41269 41907 42069 42071 43149 43219 43635 43642 437*5 

43948 48958 44474 44644 44655 44694 44720 44722 44814 

44970 45137 45203 45374 45025 46183 46211 46403 46488 

46524 47105 47268 47302 47631 47660 47815 48243 48345 

48 '50 48180 48653 48953 49219 40250 19396 19578 49586 

49615 49845 49952 50068 50123 50121 50293 50403 51066 

51269 51321 51728 51734 52662 52961 53109 53131 53753 

53808 54332 54450 54194 55592 55615 55745 55874 55875 

56148 56143 56481 56665 56878 57406 57545 57933 58018 

58273 58446 58610 58937 50775 60381 60539 60993 61165 

61301 61470 61617 61857 01808 62205 62298 62540 03101 

63190 63823 63856 64243 64371 64064 65953 65359 65589 

65809 65885 65983 66064 66082 63319 66360 67235 67628 

67631 67754 67927 67984 686 14 68789 69078 69210 69855 

69965 70121 70196 70651 71210 71823 72066 72133 72155 

72549 72551 72576 72719 73090 73715 74215 74286 74712 

74887 75767 75979 7606S 76189 76382 77113 77214 77809 

78017 78700 78741 78951 79379 79873 80203 80631 80801 

80039 81434 81460 81704 83114 83-293 83446 83708 83725 

83781 81002 84666 85759 84067 85209 85296 85303 85671 

85752 86119 86219 86230 86414 86632 86871 87524 87728 

87529 87650 88049 88823 88861 89062 89186 89912 89939 

90162 90551 90570 90571 10586 91087 91106 91110 91112 

91122 91226 91312 91315 91330 91612 92169 91682 92818 

93108 93187 93214 93258 91838 91886 94881 04888 91988 

95246 95351 95731 96332. 

Le car te l l e re lat ive ai suddett i n u m e r i s r a n n o p a g a l e a l la 
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